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OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE

Sustainable Development Goals

A.C.I.S.J.F. Protezione della Giovane di Verona fa propri gli Obiettivi di Sviluppo 

Sostenibile dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite (ONU).

Sono stati definiti dalle Nazioni Unite nel 2015 come 

universale chiamata all’azione contro la povertà, la 

protezione del pianeta, e per assicurare a tutte le persone di 

godere di pace e prosperità entro il 2030.

Gli obiettivi di sviluppo sostenibile sono 17 e riconoscono che 

l’azione di una regione del mondo può influenzare gli esiti 

nelle altre, e che lo sviluppo sociale, economico e di 

sostenibilità ambientale, deve essere bilanciato.

I paesi si sono impegnati a dare priorità al progresso per 

coloro che verranno dopo. I SDGs sono definiti per porre fine 

alla povertà, alla fame, all’AIDS, e alla discriminazione contro 

le donne.

La creatività, le capacità, la tecnologia e le risorse finanziarie 

di tutta la società sono necessarie per raggiungere questi 

obiettivi in tutti i contesti1.

CHE COSA SONO GLI OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE 
(SUSTAINABLE DEVELOPMENT GOALS - SDGS)?

Il Bilancio Sociale, così come quello economico e la relazione 

di missione, è come un complicatissimo puzzle, fatto di tanti 

pezzi, alcuni di colore molto simile, altri che creano figure 

intricate. Senza dimenticare il fondamentale apporto dei 

donatori, il puzzle è il risultato di un impegnativo lavoro di 

squadra e allo stesso tempo di un difficile lavoro individuale, 

che coinvolgono Consiglio Direttivo, associati, staff, volontari 

e donne accolte.

Ciascuno opera con le proprie peculiarità quanto a 

competenza, professionalità, esperienza, speranza di 

cambiamento, forza di volontà e forza della disperazione; ma 

il quadro che ne risulta (il bilancio sociale appunto) è 

armonioso e limpido, pur riuscendo solo in parte a descrivere 

l’immenso dispiego di risorse, energie e cuore che ogni anno 

coinvolge tutta l’Associazione.

Dire che la Protezione della Giovane si occupa di 

accoglienza sarebbe estremamente riduttivo, perché il vero 

obiettivo comune a tutti i soggetti operanti è quello del 

raggiungimento dell’autonomia delle donne accolte, in base 

ai progetti individuali che con loro stesse vengono costruiti.

Questa è dunque la cornice che dà senso e valore al quadro 

d’insieme delle tante azioni poste in essere per raggiungere 

l’obiettivo.

IL PUZZLE E LA CORNICE
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L’ASSOCIAZIONE
La sua storia01
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Nasce in Svizzera, a Friburgo, l'Opera Cattolica Internazionale della 

Protezione della Giovane. 

Tra i primi obiettivi dell'Associazione: la lotta alla "tratta delle bianche" e l'offerta 

di un luogo di relazione per le giovani che si trovavano lontane o prive 

dell'ambiente famigliare. 

Si costituisce anche a Torino come Associazione Cattolica 

Internazionale al servizio della giovane (A.C.I.S.J.F.) per merito di 

persone dell'ambiente cattolico, aristocratico, borghese e culturale della 

città.

Dagli anni Quaranta l'Associazione in tutta Italia si trova a vivere grandi 

mutamenti, soprattutto al termine della Seconda Guerra Mondiale. In 

particolare, il mutamento della condizione femminile incide 

sull'Associazione in duplice modo: si riconoscono i nuovi bisogni e una 

diversa consapevolezza apre prospettive differenti e più ampie.

A Verona si costituì un gruppo di volontarie laiche, già attive nel campo 

dell'emergenza abitativa e dei disagi sociali di molte giovani donne e 

ragazze, per fornire loro assistenza e supporto, accogliendole nelle 

proprie case private. 

In via Regaste San Zeno, Verona, venivano accolte giovani con disagi 

famigliari e allontanamenti dovuti al contesto storico (1968). Si iniziava già 

a fare riferimento a servizi sociali, ospedali e consultori famigliari. Al 

funzionamento di questa casa collaborava anche la signora Margherita 

Pettenella che si impegnò in prima persona nell'opera meritoria a servizio 

delle giovani in difficoltà e lasciò in eredità ad A.C.I.S.J.F. Nazionale lo 

stabile di vai Pigna 7, che lei stessa aveva provveduto a restaurare, 

anche per meglio adibilrlo alle necessità dell'accoglienza.

L'appartamento ubicato in via Medici, Verona, un lascito della signorina 

Iside Dal Re, è stato invece ristrutturato nel 2020 e adibito all'accoglienza 

di nuclei di mamme con bambini in dimissione dalla Casa di Pronta 

Accoglienza di via Pigna.

1987

1902

1940

1970



OGGI Il motto di A.C.I.S.J.F. è “in via” e indica la necessità di 

mettersi in cammino e di essere sempre disponibili a 

modificare la propria rotta per incrociare le strade sulle quali 

camminano le persone che necessitano di aiuto.
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Durante la celebrazione del centenario, il Cardinale Camillo Ruini sottolineò come 

l'ispirazione iniziale non si sia mai esaurita: nei 100 anni di vita e di servizio, A.C.I.S.J.F. 

"ha saputo, attraverso tante persone capaci e ricche di fede cristiana, rinnovarsi 

rispondendo via via ai bisogni che sono sorti nella società [...] Avete saputo modificare 

strutture e servizi, avete dato vita a realtà che poi sono divenute associazioni specifiche, 

avete intensificato rapporti e incontri. Avete sempre operato con attenzione e rispetto delle 

realtà esistenti, avete cercato di capire prima di agire, avete utilizzato i metodi di indagine 

culturale anche quando questi non erano certo alla moda. Avete saputo vivere con 

intelligenza ricca di fede la trasformazione della condizione femminile. Avete accolto i nuovi 

bisogni e le nuove attesa delle giovani e avete rinnovato la coscienza delle responsabili 

aprendo prospettive nuove e più ampie".

A.C.I.S.J.F. Protezione della Giovane Associazione di Verona ha 

ottenuto per la prima volta il marchio Merita Fiducia, rinnovato poi nel 

2016.

L'Associazione ha ottenuto il marchio di trasparenza Merita Fiducia 

Plus.

L'Associazione festeggia i 40 anni di attività, e nel 2021 viene 

intitolata una rotonda cittadina alla memoria della signorina 

Margherita Pettenella.

Il 22 marzo 2023 l’Associazione è stata regolarmente iscritta al 

RUNTS (Registro Unico Nazionale del Terzo settore) con n. 107090

Nel 2024 l'Associazione ha rinnovato a punteggio pieno il marchio 

di trasparenza Merita Fiducia Plus.

2002

2014-2018

2020-2023

2024

2025
La sede di Verona ha festeggiato i 45 anni dall’apertura del 

portone della Casa di accoglienza in via Pigna 7 con un 

grande evento che ha visto coinvolti amici e sostenitori



In particolare la sua attività, di cui al nuovo Statuto dell’ottobre 2020, comprende quanto 

segue:

• interventi e servizi sociali;

• educazione, istruzione e formazione professionale nonché attività culturali di interesse sociale con 

finalità educativa;

• organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse 

attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e 

delle altre attività statutarie di interesse generale;

• organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso;

• formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo 

scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa;

• alloggio sociale nonché ogni altra

• attività di carattere residenziale

• temporaneo diretta a soddisfare bisogni

• sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi;

• accoglienza umanitaria ed integrazione

• sociale dei migranti;

• beneficenza, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale;

• promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici.

Ad oggi l’Associazione si propone di favorire, con spirito cristiano, l’integrale realizzazione 

delle giovani lontane dal proprio ambiente familiare o prive dello stesso, offrendo a loro e 

agli eventuali figli minori, senza alcuna distinzione o discriminazione, accoglienza e 

ascolto, ospitalità o semplicemente un appoggio materiale e morale.

STATUTO E FINALITÀ
A.C.I.S.J.F PROTEZIONE DELLA GIOVANE VERONA

02

Come è noto il Codice del Terzo Settore di cui 

al D. Lgs.117/17e al D. Lgs.105/2018 e ss.mm. 

ha riordinato e riformato tutta la normativa del 

Terzo Settore, tra l’altro abrogando le ONLUS, 

e definendo gli Enti del Terzo Settore (ETS), 

che diventano tali solo attraverso l’iscrizione nel 

RUNTS (Registro Unico Nazionale del Terzo 

Settore); con atto notarile del 19.10.2020, 

registrato in data 23.10.2020 l’Associazione è 

divenuta ODV (Organizzazione di Volontariato) 

e ha approvato in pari data il nuovo Statuto. È 

stata infine regolarmente iscritta nel RUNTS n. 

107090 DDR 293 del 22/03/2023. 
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A.C.I.S.J.F. Protezione della giovane ha ottenuto l’attestazione 

di corretta gestione documentale da parte della Federazione del 

Volontariato di Verona Onlus (ente gestore del CSV di Verona) 

“Carte in regola”. Si tratta di un percorso che prevede il 

controllo preciso e puntuale della documentazione obbligatoria 

per le organizzazioni no-profit e il rinnovo biennale.

TRASPARENZA
E MARCHI DI QUALITÀ03

MARCHIO MERITA FIDUCIA

Già nel 2014 l’Associazione ha conseguito 

il marchio Merita Fiducia: un marchio etico 

per le organizzazioni di volontariato 

veronesi. Una certificazione che porta le 

associazioni a dimostrare la capacità di 

rendicontare la propria attività da un punto 

di vista economico e sociale, documentare 

le raccolte fondi in modo trasparente e 

apprendere modalità efficaci di presentare 

e promuovere il proprio operato al mondo 

esterno, in particolare ai potenziali 

sostenitori. Un iter, quindi, che dà certezze 

al donatore, a fronte di un grande impegno 

da parte delle associazioni che, per precisa 

autonoma scelta, decidono di farsi 

certificare.

Nel 2018 l’Associazione ha fatto un passo 

avanti e ha proseguito questo impegno, 

riuscendo a conseguire anche il marchio 

Merita Fiducia Plus, un ulteriore 

riconoscimento che conferma l’attenzione 

per la trasparenza nella gestione degli 

aspetti contabile e amministrativo. Il 

marchio si rinnova ogni 2 anni, previa 

verifica delle necessarie condizioni, ed è 

stato nuovamente confermato nel 2024.
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Il governo in senso stretto dell’Associazione di Verona è affidato al Consiglio Direttivo, i cui 

membri sono nominati dagli associati (in breve: soci), riuniti in assemblea, mentre per quanto 

riguarda le risorse umane che collaborano a più livelli e permettono di portare avanti la 

missione di ACISJF, si distinguono, oltre ai predetti soci, i Volontari (di cui possono far parte 

anche soci, con iscrizione contemporanea sia nel registro proprio che in quello dei volontari, 

nel rispetto delle rispettive regole di ammissione), il Personale Retribuito, i soggetti rientranti 

nell’ambito di applicazione della cd. Giustizia Riparativa.

GOVERNO
E RISORSE UMANE

04

Il Consiglio Direttivo, attualmente composto da 7 

membri, ha durata triennale dalla nomina (giugno 

2024). Durante il  2025 il Consiglio Direttivo si è 

riunito 9 volte per un totale di 12 ore di 

riunione, con una partecipazione dell’97 % dei 

suoi membri. A 5 riunioni ha presenziato anche 

l’Organo di Controllo Avv.to Cattani, mentre la 

Direttrice Operativa della struttura Dott.ssa De 

Felice e la Commercialista Dott.ssa Cordioli 

hanno partecipato rispettivamente ad una 

riunione. La compartecipazione di queste 3 

professioniste è stata importante sia per fornire 

un quadro approfondito delle attività interne 

dell’Associazione, sia per delineare le successive 

progettualità attraverso l’analisi dei bilanci

Molte sono le ore dedicate dal Consiglio Direttivo, 

come organo politico dell’organizzazione, ai 

rapporti con altri enti e istituzioni, tra cui, oltre agli 

uffici ed assessorati di diversi Comuni, alle Forze 

dell’Ordine e al Tribunale di Verona, anche il 

Centro Servizi per il Volontariato e la Consulta 

delle Associazioni femminili di Verona, nonché gli 

uffici della Diocesi e della Caritas (Emporio della 

solidarietà, Rete Donna) e il Banco Alimentare; a 

ciò si aggiungono i rapporti istituzionali e di 

scambio di informazioni con l’A.C.S.J.F. 

nazionale e con altre sezioni della stessa.

Inoltre, il Consiglio Direttivo coordina i volontari, 

pianifica le attività dell’Associazione e incontra lo 

staff in riunioni mensili di indirizzo e monitoraggio. 

CONSIGLIO 
DIRETTIVO

DURATA E NOMINE

4.1

9

12 ORE 
DI RIUNIONE 

DEL CONSIGLIO 

DIRETTIVO



I soci sono fedeli laici che, riconoscendosi nelle finalità di cui all’art. 5 dello statuto e impegnandosi 

concretamente per realizzarle, costituiscono le fondamenta dell’Associazione stessa.

Essi eleggono in assemblea gli organi sociali (in primis Consiglio Direttivo e Presidente) e hanno diritto di 

essere eletti negli stessi. 

Controllano l’andamento dell’organizzazione e prendono visione del bilancio d’esercizio e dei libri sociali.

Nel 2025 l’Assemblea dei soci si è riunita il 27 giugno per la presentazione e approvazione del bilancio al 

31/12/2024, la relazione del Consiglio Direttivo, la nota integrativa, il bilancio sociale, la relazione di 

missione e le deliberazioni conseguenti di cui all’art. 2364 C.C. In quell’occasione l’Assemblea ha 

provveduto anche all’approvazione del bilancio preventivo e delibere conseguenti. La percentuale di 

partecipazione rispetto al numero dei soci è stata del 36 % (su totale 22 soci). 

Tutte le componenti del C.D. sono iscritte, oltre che nel registro dei soci, pure in quello dei volontari e si 

sono attivate su più fronti, grazie ad una importante rete di relazioni sociali, in favore degli scopi 

dell’Associazione.

ASSOCIATI
IN BREVE : SOCI

4.2

I volontari sono il pilastro dell’Associazione e vengono coinvolti in diverse attività in base alla loro 

disponibilità, alle loro attitudini e alle loro risorse. L’Associazione si avvale della collaborazione dei Volontari 

per la realizzazione delle attività indicate al punto 4.3.2.Essi sono sottoposti alle norme del Regolamento 

per i Volontari, come modificato in data 3.3.2022.

4.3

4.3.1   DESCRIZIONE DEI VOLONTARI

VOLONTARI
ATTIVITÀ

In base alla Riforma del Terzo Settore del 2017, i volontari dell’Associazione sono coloro 

che, per libera scelta e gratuitamente, svolgono la loro opera in favore del bene comune e 

della comunità per il tramite dell’Associazione, di cui condividono le finalità. Essi sono 

iscritti in apposito registro, sono assicurati per infortuni, malattie e responsabilità civile 

verso terzi, non versano quote associative e non hanno diritto di voto in Assemblea.

10
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Il periodo di appartenenza dei volontari 

all’Associazione vede una grande porzione 

dei volontari inseriti negli ultimi 4 anni, 

mentre i volontari fidelizzati da più tempo 

rappresentano il 14 %. 

Rispetto all’anno precedente nel 2025 si registra un lieve aumento dei volontari delle fasce d’età  
inferiori ai 60 anni, mentre si è verificato una lieve diminuzione dei volontari nella fascia 60-79 anni. 

Il percorso per diventare volontario della 

Protezione della Giovane prevede un incontro 

conoscitivo con la responsabile della struttura e 

con un membro del Consiglio Direttivo. Dopo un 

periodo di prova è necessario compilare la 

richiesta d'adesione la quale sarà poi sottoposta 

all’approvazione del Consiglio Direttivo. Oltre ai 

documenti per la richiesta di adesione il volontario 

dovrà poi compilare: la scheda dati completa di 

contatti, allegando anche copia del documento 

d’identità, e la scheda informativa sulla privacy 

(adeguamento al GDPR 269/2016). Andrà infine 

presa visione del Regolamento dei Volontari con 

relativa sottoscrizione per accettazione.

11
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Le macro-aree di cui si occupano i volontari 

all’interno della Casa di Accoglienza sono:

Il grafico sottostante indica la suddivisione del numero di volontari che nel 2025 si sono dedicati 

alle singole aree di attività; si evidenzia, quindi, un buon numero di volontari si sono impegnati ritiro 

e/ o  acquisto,  e  distribuzione  di  beni  alimentari  e  di  prima  necessità,  così  come 

nell’accompagnamento, nelle attività ludiche e/ o di sostegno scolastico con i bambini, seguono il 

segretariato sociale, la formazione delle ospiti, la gestione del guardaroba, la manutenzione e la 

sorveglianza notturna, sostenuta da una custode volontaria.

Un’importante azione, che accomuna la quasi la totalità dei volontari (compresi coloro che sono 

anche soci) è quella di sensibilizzazione e promozione dell’Associazione all’esterno; la 

concretezza dell’opera dell’Associazione in favore delle donne accolte, riferita da chi la vive in 

prima persona, è il mezzo più efficace per creare convinzione e coinvolgimento in chi voglia 

sostenere, nelle diverse forme possibili, questa attività di grande importanza a livello civico e 

sociale.

4.3.2   ATTIVITÀ DEI VOLONTARI
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Le ore dedicate dai volontari mantengono un costante 

aumento negli ultimi 3 anni. 

Una tendenza guidata dal grande impegno del Consiglio 

Direttivo e dello staff nel focalizzare i volontari nelle attività a 

loro più idonee in base alle attitudini e, ovviamente, alle 

necessità della Casa, attraverso l’organizzazione di tavoli ad 

hoc per attività specifiche. Si apprezzano, inoltre, un aumento 

delle ore di segretariato sociale e gestione del magazzino. 

Si registra una maggiore partecipazione dei volontari alle 

attività di promozione-sensibilizzazione e reti con enti e 

organizzazioni del territorio ma anche un aumento 

nell’impegno della sorveglianza notturna dovuta in particolare 

alla riduzione dell’orario d’ufficio del personale che resta 

comunque sempre reperibile in caso di emergenza. 

13

11413,5 ORE DI 

VOLONTARIATO NEL 2025



L’Associazione offre un servizio di accoglienza 24h/ 24h per tutto l’anno, affiancato 

sempre al sostegno e all’accompagnamento attivo.

La continuità di questi servizi è garantita dalla collaborazione con professionisti qualificati 

e retribuiti dall’Associazione, dedicati alla gestione della Casa, alla progettazione sociale, 

alle relazioni con gli enti attivi sul territorio e al sostegno psicologico.

Nell’anno 2025 hanno collaborato con la struttura 3 dipendenti a tempo pieno e 5 

dipendenti part-time. Prosegue il servizio prestato all’Associazione da una psicologa 

dedicata ai colloqui di supporto alle ospiti della Casa.

PERSONALE
RETRIBUITO

4.4

ORGANIGRAMMA STAFF 2025

• Direzione Operativa: Dott.ssa Marta De Felice (full time)

• Area Gestione Progetti: Dott.ssa Silvia Ferrari (full time)

• Area Accoglienza: Dott.ssa Marianna Biasi (full time), Dott.ssa Elisa Cardìa (part-time)

• Area Sostegno Educativo: Dott.ssa Alice Orlandi (part-time)

• Area ostello femminile (attività commerciale marginale): Elena Foletto (part-time)

• Sostegno Psicologico: Dott.ssa Alice Bortolameazzi (collaboratore esterno)

• Pulizie e Guardaroba: Valeria Vesentini (part-time) e Mattumalaga Kankanamalage 

Sulochana (part-time)

In linea con la natura giuridica dell’associazione di volontariato (totale delle ore di servizio 

svolte dal personale retribuito inferiore a quello dei volontari), nel 2025 il personale 

retribuito, supportato dalla collaborazione esterna di una psicologa e di una progettista 

sociale, è stato impegnato per un totale di 7977 ore mentre i volontari hanno svolto attività 

per un totale di 11413,5 ore, per un totale complessivo di 19.390,5ore.

14

L’Équipe 

La Cura della nostra 
Grande Casa



CONFRONTO ORE DI ATTIVITÀ TRA DIPENDENTI E 
VOLONTARI
NEGLI ULTIMI 3 ANNI

ATTIVITÀ DIPENDENTI E COLLABORATORI ESTERNI

ANDAMENTO ATTIVITÀ DIPENDENTI E COLLABORATORI ESTERNI
A CONFRONTO NEGLI ULTIMI 3 ANNI

15



GIUSTIZIA
RIPARATIVA4.5

L’Associazione ha deciso di offrire la sua disponibilità per 

mettere in pratica quanto indicato dall’articolo 27 della 

Costituzione Italiana: le pene non possono consistere in 

trattamenti contrari al senso di umanità e devono tendere alla 

rieducazione del condannato.

• “Lavoro di pubblica utilità” (LPU) è applicabile ai casi di produzione, traffico e detenzione illeciti di 

sostanze stupefacenti o psicotrope per reati di lieve entità con pene da uno a sei anni (Art. 73 DPR 

309/90, co. 5 e 5 bis) e per guida in stato di ebbrezza e/o in stato di alterazione psico-fisica da uso di 

sostanze stupefacenti, o di rifiuto a sottoporsi agli accertamenti previsti dalla legge (Codice della 

Strada, art. 186 co. 9 bis e art. 187 co. 8 bis come modificato dalla legge n. 175/2010).

• “Affidamento in prova” al servizio sociale (AP) è una misura alternativa alla detenzione. Si attua con 

l'affidamento del condannato a un servizio sociale fuori dall'istituto, per un periodo corrispondente 

alla pena da scontare. La misura può essere concessa soltanto in alcuni casi: ai condannati a pena 

detentiva non superiore a 3 anni (4 anni dal 2014) e purché l'osservazione della personalità del 

soggetto dia esito positivo e convinca dunque degli effetti rieducativi che potrebbero conseguirne.

• “Messa alla prova” (MAP) La misura della messa alla prova è prevista dalla Legge n. 67/2014 e 

comporta la prestazione di condotte volte all'eliminazione delle conseguenze dannose o pericolose 

derivanti dal reato, nonché, ove possibile, il risarcimento del danno dallo stesso cagionato. Comporta 

altresì l'affidamento dell'imputato al servizio sociale, per lo svolgimento di un programma che può 

implicare, tra l'altro, attività di volontariato di rilievo sociale, ovvero l'osservanza di prescrizioni 

relative ai rapporti con il servizio sociale o con una struttura sanitaria, alla dimora, alla libertà di 

movimento, al divieto di frequentare determinati locali. La concessione della messa alla prova è 

inoltre subordinata alla prestazione di lavoro di pubblica utilità.

Offrendo le proprie capacità e la propria disponibilità, la persona 

viene così a saldare il proprio debito con la giustizia svolgendo 

attività di volontariato a favore della collettività.

L’Associazione ha collaborato per anni con il Centro Servizi per 

il Volontariato di Verona, il Tribunale di Verona e l’Ufficio di 

Esecuzione Penale Esterna, offrendo la possibilità di svolgere 

lavori socialmente utili a coloro che devono terminare di 

scontare una pena alternativa per reati civili o penali.

Da giugno 2018 la Protezione della Giovane lavora invece 

direttamente in convenzione con il Tribunale di Verona per lo 

svolgimento di Lavori di Pubblica Utilità, Affidamento in prova

e di Messa alla Prova.

Ecco come si distinguono le 3 tipologie:
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A seguito della Riforma del Terzo Settore n. 117 del 03/07/2017, 

l’Associazione si è adeguata e, il 29/06/2018, ha firmato 

direttamente con il Tribunale di Verona il “Protocollo d’intesa per 

l’ammissione e l'espletamento dei lavori di pubblica utilità”. 

Grazie a questo protocollo l'Associazione può gestire 

direttamente, in collaborazione con l'Uepe, i volontari in giustizia 

riparativa. Nel 2025 il numero di ore dedicate alle attività dai 

volontari in giustizia riparativa è stato di 1472. Mentre 

l’Associazione ha ricevuto un totale di 3’150,00€ per i casi in cui 

il provvedimento invece preveda che la persona disponga in 

favore dell’Associazione una donazione a titolo di risarcimento 

per la comunità. 
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Negli ultimi anni si è registrato un numero 

crescente di richieste per lo svolgimento di 

attività di giustizia riparativa. I numeri di 

volontari accolti resta comunque nella media 

degli ultimi 4 anni. Le motivazioni si possono 

riassumere in: incompatibilità oraria, rinuncia 

per difficoltà di conciliazione rispetto ai tempi 

del procedimento, incompatibilità rispetto alle 

mansioni.

Talvolta, qualche volontario/a che sceglie 

l’Associazione per svolgere le loro attività di 

Giustizia Riparativa restano poi in contatto o 

scelgono di continuare a prestare servizio 

presso la casa di accoglienza.

N. VOLONTARI IN G.R. PER 

TIPOLOGIA

N. PERSONE ORE

LPU 8 570

MP 8 674

AFF. 2 228

TOT. 18 1472

59%
31%

10%

ORE DEDICATE PER ATTIVITA' 2025

PULIZIE

ANIMAZIONE
BAMBINI

MANUTENZIONE

Anno 2023 2024 2025

Tot. ore 1237,5 1621 1472

N. volontari 16 21 18

Media ore 77 77 82
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N. PERSONE PER ATTIVITA' 2025

18 
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I tirocini attivati finora hanno coinvolto studentesse dalle Università di Verona, Padova e 

Bologna. I campi di studio sono stati in Scienze Sociali, Scienze dell’Educazione, Scienze 

Politiche Relazioni Internazionali e Diritti Umani. Nel 2025 non sono stati attivati tirocini

TIROCINI, SERVIZIO CIVILE E 
PCTO 

05
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Fondamentale negli anni è diventato il sostegno alle attività delle volontarie in Servizio Civile Universale. 

Il S.C.U. è la scelta volontaria di dedicare alcuni mesi della propria vita al servizio di difesa, non armata e 

non violenta, della Patria, all’educazione, alla pace tra i popoli e alla promozione dei valori fondativi della 

Repubblica italiana, attraverso azioni per le comunità e per il territorio (…) rappresenta un’importante 

occasione di formazione e di crescita personale e professionale per i giovani, che sono un’indispensabile e 

vitale risorsa per il progresso culturale, sociale ed economico del Paese. 

In ripresa dall’anno precedente nel 2025 l’Associazione ha potuto 

nuovamente beneficiare del Servizio Civile Universale. 

Inizialmente sono state accolte 2 volontarie. Una di loro ha per 

motivi personali ha deciso di interrompere il servizio dopo 

pochissimi mesi, mentre Linda Tomasella ha proseguito le sue 

attività presso la casa di accoglienza. Il servizio di Linda, iniziato 

a fine settembre 2025 si concluderà con la fine di settembre 

2026. Negli ultimi mesi dell’anno Linda ha conosciuto la casa e le 

sue ospiti ed è stata sempre più coinvolta in attività di 

affiancamento delle ospiti in uscita, nella gestione di attività con i 

bambini e con le donne, nella formazione interna alla struttura e, 

trasversalmente nella gestione dell’attività commerciale 

marginale di ostello della gioventù.

In linea con la sua formazione universitaria che si concluderà con 

l’inizio del 2026 Linda ha affrontato anche diverse situazioni 

peculiari, riportando nel quotidiano le sue osservazioni sulle 

ospiti della casa in un’ottica di miglioramento e per la risoluzione 

tempestiva di eventuali problemi. Ha, inoltre, partecipato 

attivamente alle riunioni dell’équipe multi-professionale della 

struttura. 

Dalla metà di giugno fino alla fine di settembre ha invece prestato 

servizio presso l’Associazione una volontaria in Servizio Civile 

Francese occupandosi di attività ludiche con i bambini, di 

magazzino e dell’accoglienza delle turiste dell’ostello femminile. 

La collaborazione con Eurasianet è iniziata alla fine del 2024 con 

incontri di conoscenza tra l’Associazione francese e la casa di 

accoglienza per poi proseguire con i colloqui di selezione delle 

aspiranti volontarie. 

Durante l’estate, anche una ragazza spagnola in Servizio Civile 

Europeo ha supportato diverse attività dell’Associazione 

(guardaroba, attività con i bambini, ostello femminile). Entrambe 

le collaborazioni sono state frutto del coinvolgimento della casa 

di accoglienza con l’Associazione Oriel di Verona, la cui mission 

è di promuovere la partecipazione attiva dei giovani nelle loro 

comunità locali e dare loro la possibilità e gli strumenti per 

sfruttare appieno il loro potenziale, creare le opportunità per fargli 

scoprire i loro talenti e sviluppare le loro capacità, attraverso 

metodi di educazione non formale e di apprendimento 

interculturale.



Gli aspiranti volontari che intendono svolgere attività per l’Associazione partecipano inizialmente ad un 

primo colloquio individuale con la responsabile e ad un successivo colloquio con la Vice-Presidente. Gli 

incontri hanno lo scopo di conoscere l'Associazione e orientare gli aspiranti volontari in base alle attività e 

in modo da organizzare gli affiancamenti con i volontari senior. 

FORMAZIONE 06
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FORMAZIONE VOLONTARI

L’Associazione in conformità alla L.626 e ai suoi 

allegati in termini di sicurezza sul lavoro, tiene 

aggiornata la formazione delle sue dipendenti. 

Inoltre, la Direttrice Operativa della struttura, 

durante l’anno ha seguito i tavoli del Comune di 

Verona, dell’Ulss 9 Scaligera. Alcune operatrici 

hanno partecipato alla formazione organizzata da 

Rete Donna. Presso il CSV o online lo staff ha 

partecipato, inoltre, alle formazioni organizzate 

dal CSV di Verona inerenti il marchio Merita 

Fiducia, la Giustizia Riparativa e il Servizio Civile 

Universale.

L’Associazione, oltre ad organizzare i due 

consueti momenti di convivialità a ridosso delle 

festività pasquali e natalizie, ha continuato il 

percorso di formazione interna per i propri 

volontari (“Formare, crescere, aiutare”). 

Come buona prassi dall’anno precedente, lo staff 

e i volontari più attivi hanno organizzato dei 

gruppi di confronto e collaborazione che hanno 

riguardato la distribuzione alimentare, per poter 

rendere più efficienti le attività di ritiro, spesa e 

distribuzione (approvvigionamento), le attività 

con i bambini e gli accompagnamenti delle 

donne.

Il Consiglio Direttivo ha, inoltre, partecipato a diversi momenti di formazione e confronto tra cui i tavoli del 

Comune di Verona, dell’Ulss 9, di Rete Donna. Nel 2025, inoltre, si è ritenuto opportuno inserire i volontari 

anche in formazioni specifiche per la sicurezza: dall’antincendio al primo soccorso alla gestione della privacy. 

Mentre è proseguita la formazione delle operatrici del Melograno Centro maternità e nascita, ed è stato molto 

partecipato anche il corso presso Lingua.it per i volontari che affiancano le donne straniere 

nell’apprendimento della lingua italiana.

Le ore di formazione totali che hanno visto coinvolti i volontari sono state 259, un numero decisamente più 

elevato rispetto agli anni precedenti che vede l’impegno del Consiglio Direttivo e di tutti i volontari a dare 

sempre maggiore rilevanza alla formazione continua.

FORMAZIONE DIPENDENTI

A gennaio 2025 è iniziato un ciclo di supervisioni dedicate all’équipe multidisciplinare della struttura. Il 

percorso si è concluso a dicembre ma verrà poi ripresentato per il 2026 in quanto l’équipe di lavoro ha ritenuto 

di aver beneficiato di questo spazio dedicato. 

In totale le ore di formazione dei dipendenti della struttura per il 2025 sono state 245. In questo caso 

l’aumento è da imputare ad un maggiore sensibilità del Consiglio Direttivo rispetto al lavoro a stretto contatto 

con il disagio e con le difficoltà organizzative ma anche ad una maggiore necessità dell’équipe di avere una 

formazione aggiornata sulle problematiche con cui si interfaccia quotidianamente. 



“Ci sarà sempre un’altra opportunità, un’altra 

amicizia, un altro amore, una nuova forza. Per 

ogni fine c’è un nuovo inizio.”

Antoine de Saint Exupéry, Il Piccolo Principe

ATTIVITÀ
ISTITUZIONALI07

7.1 FINALITA’ E APPROCCIO DELL’ASSOCIAZIONE

Come dichiarato nello Statuto, l’Associazione svolge 

attività senza scopo di lucro ed esclusivamente per fini di 

solidarietà: favorire l’integrale realizzazione, senza 

distinzione di nazionalità, religione e appartenenza 

sociale, delle giovani lontane dal proprio ambiente, 

affinché possano raggiungere il pieno sviluppo della 

propria personalità.

Quotidianamente l’Associazione si impegna a:

• offrire un servizio di accoglienza, assistenza e 

ascolto alle donne in difficoltà, anche con bambini, 

senza distinzioni e favorire la serena convivenza;

• ospitare donne lontane dal proprio nucleo famigliare 

o allontanate da esso o che addirittura, ne sono 

prive;
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Il coinvolgimento e l’impegno della Protezione della Giovane con la rete territoriale pubblica e privata attiva 

nell’emergenza abitativa sono, da anni, in crescita costante.

L’Associazione, inoltre, si impegna annualmente a migliorare il servizio offerto alle ospiti e incrementare le 

relazione con gli enti territoriali che possono essere di sostegno alle attività statutarie.

È previsto il continuo aggiornamento del personale dipendente e dei volontari, attraverso corsi di formazione 

specifica affinché la relazione di accoglienza, ascolto, supporto e aiuto possa essere migliore per ciascuna 

ospite. Il personale opera con tenacia e flessibilità affrontando quotidianamente bisogni e risorse specifici.

• sostenere il rapporto di crescita che si crea fra le ospiti, attraverso lo scambio di esperienze, ed 

aiutarle ad acquisire le capacità di adattamento ad un contesto di gruppo e a confrontarsi in modo 

dinamico fra pari.

La casa di pronta accoglienza è sempre aperta per offrire ospitalità in un ambiente sereno, curato e 

confortevole, che possa donare tranquillità e calore a chi lo vive. Per riuscire al meglio in questo si 

ritengono fondamentali professionalità, umanità, formazione e ascolto autentico per l’Altro, declinati in un 

approccio educativo di crescita ed emancipazione individualizzate.



7.2 DATI SULLE ACCOGLIENZE 2025
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I percorsi individuali che portano alla 

richiesta di accoglienza derivano 

principalmente da sfratti, violenza 

domestica, richiedenti Protezione 

Internazionale e l’uscita da case di 

accoglienza per minori di ragazze non 

ancora in grado di costruire da sole percorsi 

ad elevata autonomia (neo-maggiorenni); 

ulteriori fragilità socio-contestuali annesse 

sono la precarietà lavorativa, e la presenza 

di una scarsa rete familiare-amicale-sociale.

Nel 2025 3 nuclei (2 donne e una mamma con un bambino) hanno ottenuto l’assegnazione 

dell’alloggio AGEC (ERP o canone convenzionato), mentre altri 3 nuclei (anche in questo caso 2 

donne e una mamma con bambino) sono già usciti dalla struttura nel corso dell’anno (avendo 

ottenuto l’assegnazione nel 2024).

Per emergenza abitativa sono state accolte 8 donne sole e 7 nuclei monogenitoriali 13 minori per un 

totale di 7264 giorni con una permanenza media (252) superiore rispetto al 2024 (186) dovuta alla 

mancanza di offerte alloggiative compatibili con nuclei monoreddito, alla mancanza di lavoro e alle 

peculiarità di ogni singola situazione. 

L’Associazione ospita anche donne lontane da casa per motivi di studio o di lavoro, che scelgono una 

convivenza responsabile e protetta.

All’interno della struttura le ospiti possono usufruire di un ampio soggiorno per trascorrere momenti di 

condivisione e svago; per i più piccoli sono presenti un cortile e una sala giochi; sono inoltre presenti una 

grande cucina comune, una sala da pranzo e una lavanderia.

La Protezione della Giovane è in prima linea sul territorio di Verona nel fronte socio-assistenziale, e riesce al 

meglio nei suoi obiettivi grazie anche alla collaborazione in rete con svariati enti privati e pubblici, presentati 

nel paragrafo 9.

Delle 93 persone ospitate si distinguono 58 donne e 35 bambini.

L’Associazione offre un servizio di accoglienza 24h/24h per tutto l’anno, affiancato sempre al 

sostegno e all’accompagnamento attivo.

La continuità di questi servizi è garantita dalla collaborazione con professionisti qualificati e retribuiti 

dall’Associazione, dedicati alla gestione della Casa, alla progettazione sociale, alle relazioni con gli 

enti attivi sul territorio e al sostegno psicologico.

Nell’anno 2025 hanno collaborato con la struttura 2 dipendenti a tempo pieno e 4 dipendenti part-

time, mentre prosegue il servizio prestato all’Associazione da una psicologa dedicata ai colloqui di 

supporto alle ospiti della Casa.

TIPOLOGIA ACCOGLIENZA GIORNI DI OSPITALITA' N. PERSONE GIORNI DI OSPITALITA' N. PERSONE

EMERGENZA ABITATIVA 6149 33 7264 28

VIOLENZA DOMESTICA 2704 71 1539 51

NEO-MAGGIORENNI 201 2 365 1

EX ART 18 56 1

RICHIEDENTI ASILO 2324 12

EMERGENZA FREDDO 236 3 192 3

Totale accoglienze via Pigna 11670 122 11550 89

EMERGENZA UCRAINA (co-housing) 1430 6 730 2

CO-HOUSING VIA MEDICI 

(trasferimento da via Pigna) 300 2

TOTALE ACCOGLIENZE  13100 128 12580 93

20252024

2190 6



22

Mentre dal 2022 l’accoglienza dei nuclei richiedenti asilo- protezione internazionale-ex art. 18 (ex art. 18 

D.lgs. 286/68 Programma emersione, assistenza e integrazione sociale) avevano visto un costante 

aumento nell’ultimo triennio, nel 2025 la stessa tipologia di accoglienza si è dimezzata. La richiesta da 

parte dei Servizi Sociali dell’Area Accoglienza è diminuita notevolmente e i nuclei monogenitoriali sono 

usciti dalla struttura perché inseriti in progetti specifici (S.A.I.) o sono rimasti in struttura per proseguire il 

loro progetto di vita.  I nuclei accolti nel 2025 erano composti da 3 donne e 3 minori, totale 2190 giorni.

Per la casistica delle neo-maggiorenni (ragazze che da poco hanno compiuto 18 anni e devono uscire 

da case di accoglienza per minori o ragazze con una situazione famigliare particolarmente difficile) è 

stata accolta 1 donna per un totale di 365 giorni di ospitalità.

Nel corso dell’anno non sono state accolte lavoratrici a basso reddito, in quanto si è ritenuto di 

riconoscere la priorità alle situazioni di disagio socio-economico. 

Rispetto al conflitto Russia-Ucraina resta in accoglienza un nucleo composto da madre e figlia 

maggiorenni per un totale di 730 giorni. 

Per violenza domestica 

l’Associazione ha accolto 17 donne 

sole, 15 nuclei monogenitoriali con 19 

bambini per un totale di 1539 giorni di 

ospitalità. Si nota una diminuzione 

nel numero di minori ospitati (da 30 a 

19) e una diminuzione della media di 

numero di notti per donne sole 

rispetto al 2024. Nello specifico 

questa tipologia di accoglienze è 

legata alla convenzione con il Centro 

Petra Antiviolenza del Comune di 

Verona e al Protocollo antiviolenza 

con l’Ulss 9 Scaligera del distretto 4, 

si fa dunque riferimento sia alla 

normativa, e al suo iter, legata alla 

violenza di genere e al Codice 

Rosso.



NEO-MAGGIORENNI

Con il termine “neo-maggiorenni” si intendono le donne di età 

compressa tra i 18 e i 25 anni a forte rischio di emarginazione 

sociale: prevalentemente ex minorenni che, all’uscita dalle 

case famiglia e dalle comunità, si trovano senza casa e senza 

un lavoro, o giovani adulte che hanno perduto la propria 

autonomia a causa di difficoltà personali e prive di un 

contesto famigliare o amicale significativo. Negli ultimi anni il 

numero di neomaggiorenni accolte è diminuito 

considerevolmente, anche grazie ad un aumento delle 

iniziative di co-housing organizzate sul territorio. 

Nel 2025 sono state accolte 2 ragazze (età media 21 anni).

VIOLENZA DOMESTICA

Il trend degli accessi per violenza domestica si mostra 

coerente con le accoglienze degli anni precedenti. 

La sempre maggiore consapevolezza delle donne, in 

particolare da parte delle madri sole con minori, che 

decidono di intraprendere percorsi di fuoriuscita dalla 

violenza hanno portato ad un aumento degli accessi negli 

ultimi anni. Rispetto all’anno precedente nel 2025 si è 

registrata una diminuzione di questa tipologia di accoglienze 

e, nello specifico, del numero di pernottamenti di donne 

sole.

Anche la cittadinanza è sempre più sensibile al tema della 

violenza di genere. La struttura riceve sempre più spesso 

chiamata di amici o conoscenti che cercano informazioni per 

aiutare donne che subiscono maltrattamenti. 

L’età media delle donne ospitate nel 2025 è di 33 anni, 

mentre per i bambini è di 4 anni.
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Le donne che non possono più far fronte alle spese di 

gestione della casa, subiscono lo sfratto o devono rivolgersi 

ai servizi sociali per un supporto temporaneo, vengono 

accolte per emergenza abitativa, nella maggior parte dei 

casi accompagnate dai loro figli.

La condizione di emergenza e di rischio di grave marginalità 

sociale è legata, per le donne/madri sole, alla difficoltà di 

conciliare tempi di famiglia e tempi di lavoro, a un mercato 

immobiliare chiuso, in particolare per le straniere, e alla 

mancanza di una rete famigliare e amicale a supporto delle 

donne anche con bambini.

L’età media delle donne inserite in struttura per emergenza 

abitativa è di 39 anni per le donne, 6 anni per i bambini.

EMERGENZA ABITATIVA



Anche per questa tipologia di accessi la struttura offre, oltre all’accoglienza abitativa, l’indirizzo a servizi di 

assistenza sanitaria, psicologica, legale, attività mirate alla regolarizzazione, alfabetizzazione, formazione, 

attivazione di percorsi di inserimento lavorativo. Nel 2023 sono state accolte 7 donne (età media 37 anni) e 

4 bambini (età media 4 anni). Nel grafico sottostante si può apprezzare un aumento di questa tipologia di 

accoglienze.

EMERGENZA UCRAINA
L’Associazione gestisce anche un appartamento per la 

semi-autonomia, ubicato a circa 1 km dalla sede, che nel 

2023 ha deciso di dedicare all’accoglienza di 3 nuclei di 

mamme con bambini in fuga dalla guerra. In merito a 

questo conflitto negli ultimi mesi dell’anno 

l’Associazione, in tavola con il Comune di Verona, ha 

esteso la sua relazione anche all’Associazione Le Malve 

di Ucraina per selezionare, conoscere e indirizzare ai 

servizi di competenza i 3 nuclei. Di questi, 2 nuclei 

hanno trovato una soluzione in autonomia, mentre un 

nucleo è ancora ospitato presso la struttura e alla fine 

del 2025 ha dato la disponibilità a supportare 

l’Associazione nell’attività di sorveglianza notturna, 

trattandosi di due donne maggiorenni.

I richiedenti asilo sono le persone che hanno lasciato il loro Paese d’origine, hanno inoltrato una richiesta 

d’asilo in un’altra nazione e aspettano la risposta sul riconoscimento dello status di rifugiato da parte delle 

autorità del Paese che li ospita. In Italia il diritto di asilo è garantito dall’art.10 comma 3 della Costituzione: 

“Lo straniero, al quale sia impedito nel suo paese l’effettivo esercizio delle libertà democratiche garantite 

dalla Costituzione italiana, ha diritto d’asilo nel territorio della Repubblica, secondo le condizioni stabilite 

dalla legge”. 
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PROTEZIONE INTERNAZIONALE

Beneficiarie del “Programma emersione, assistenza e integrazione sociale” (Art. 18) sono le persone 

vittime di varie forme di sfruttamento (sessuale, lavorativo, accattonaggio, attività illegali...) di riduzione e 

mantenimento in schiavitù, e di tratta di esseri umani. Non appena una persona è presa in carico, viene 

predisposto un programma individuale di protezione e integrazione sociale che prevede, innanzitutto, il suo 

inserimento in uno spazio di accoglienza riservato e tutelato. Oltre all’accoglienza abitativa, le principali 

azioni attuate comprendono assistenza sanitaria, psicologica, legale, attività mirate alla regolarizzazione, 

alfabetizzazione, formazione, attivazione di percorsi di inserimento lavorativo. Questa tipologia di 

accoglienza è meno frequente ma non insueta e le donne che vengono accolte sono seguite dal Progetto 

NAVIGARe (Network Antitratta Veneto Intersezioni Governance Azioni Regionali) al quale l’Associazione 

ha dato disponibilità.



GLI ESITI DELLE ACCOGLIENZE

EMERGENZA FREDDO
L’emergenza freddo, una convenzione con il Comune di 

Verona che prevede la disponibilità di posti ri-definiti ogni anno, 

si è conclusa con la fine di aprile 2025, riaprendosi poi a 

novembre dello stesso anno. Sono state accolte in totale 3 

donne per 192 giorni. 

- 18 persone (donne, sole con bambini, vittime di violenza di genere) sono rientrate presso la propria 

abitazione in sicurezza;

- 12 persone (donne, sole con bambini, vittime di violenza di genere) sono invece rientrate dal 

maltrattante;

- 7 persone sono state ospitate da parenti o amici;

- 13 sono state accolte presso altre strutture  per proseguire i loro progetti di vita. Nello specifico: 5 

persone sono state trasferite in altre comunità di accoglienza a Verona, 1 presso l’appartamento di 

co-housing Energie Sociali, 1 presso comunità di accoglienza fuori provincia, 4 (donne, sole con 

bambini, vittime di violenza di genere) hanno trovato ospitalità presso Case rifugio, mentre 2 ospiti 

sono state ricoverate in ospedale ed hanno poi proseguito il loro progetto riconfigurato con il loro 

stato di salute.

Nel corso del 2025 sono state accolte 93 persone. 

Al 31 dicembre 27 persone erano ancora ospitate 

nella Casa di via Pigna 7. Mentre le altre 

accoglienze hanno avuto esiti diversi, tra cui:

- 2 persone si trasferite nell’appartamento di co-

housing dell’Associazione, insieme alle 4 

inquiline precedenti;

- 4 persone hanno ottenuto un appartamento di 

Edilizia Residenziale Pubblica (2 di queste 

erano inizialmente ospitate nell’appartamento 

co-housing dell’Associazione);

- 5 sono state inserite negli appartamenti di co-

housing di Rete Donna (di cui fa parte l’ente)

- 1 ha invece trovato una soluzione abitativa in 

autonomia;



RICHIESTE NON ACCOLTE

L’Associazione riceve quotidianamente chiamate di richieste di accoglienza, sia con scadenza breve che 

programmabili. Nel 2025 non sono state accolte 67 donne, di cui 22 nuclei famigliari con un totale di 43 

minori. Non sono pervenute richieste di accoglienza per minori non accompagnati. Le motivazioni hanno 

riguardato principalmente la mancanza di posto, l’assenza dei requisiti (patologie psichiatriche, 

dipendenze…) ma anche il rifiuto di accettare stanze in condivisione.
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ATTIVITA’ COMMERCIALE MARGINALE: 
L’OSTELLO FEMMINILE08
La Casa di Accoglienza svolge un’attività marginale come ostello della gioventù 

femminile, offrendo 10 posti letto a turiste in visita a Verona; i corrispettivi 

derivanti da questo servizio (con prezzi fissati secondo i decreti attuativi della L.R. 

n. 11 del 14 giugno 2013) non eccedono il 50 % dei costi di diretta imputazione, 

come previsto dalla normativa vigente relativa agli enti senza scopo di lucro (D.L. 

266/91 e D.M. 25/5/95).

Il ricavato dell’attività dell’ostello sostiene l’attività principale dell’Associazione. 

L’ospitalità offerta alle turiste ho una duplice finalità:

• sostenere le attività istituzionali, utilizzando ogni entrata proveniente da quest’attività per far fronte 

ad una parte dei costi della Casa e dei progetti individuali delle ospiti (autofinanziamento);
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Anno 2022 2023 2024 2025

Arrivi 974 1131 922 758

Presenze 1525 1649 1353 1141

TURISTE ACCOLTE• promuovere esperienze di turismo responsabile, 

offrendo alle turiste la possibilità di conoscere una 

realtà lontana dalla loro quotidianità, ed entrare in 

contatto con le ospiti per condividere le proprie 

esperienze confrontandosi in modo dinamico, 

condividendo reciproche risorse e riscoprendo la 

bellezza di andare incontro all’altro.

Da diversi anni per l’attività dell’ostello la struttura collabora con Booking 

mettendo a disposizione posti letto singoli nel dormitorio femminile. 

Nel 2026 la Protezione della Giovane Female Hostel ha ottenuto 8,7 nel 

Traveller Review Awards. Le turiste lasciano sempre dei riscontri 

successivamente al loro soggiorno.
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Tra novembre 2024 e giugno 2025 

l’ostello ha subito una ristrutturazione 

con l’obiettivo di rendere più accogliente 

lo spazio dedicato all’ospitalità turistica 

aumentando anche il numero di letti a 

disposizione da 5 a 8 posti letto.



RELAZIONI CON IL TERRITORIO09
“Il raffinamento dell'intelletto ha due fini: in primo 

luogo accrescere la nostra conoscenza, 

secondariamente permetterci di diffondere 

questa conoscenza agli altri.”

J. Locke, Saggio sull’intelletto umano

L’Associazione ritiene che il lavoro di rete formale, nella complessità sociale, sia una grande strategia 

operativa a supporto delle situazioni di fragilità. Favorire un sistema integrato di interventi e servizi non va 

a beneficiare solo le singole donne in accoglienza, ma la collettività stessa. Agire in un’ottica di 

integrazione tra servizi sociali, sanitari, educativi e legali è il tentativo professionale di mettere in atto 

risposte efficaci ed efficienti in base ai bisogni multifattoriali delle donne e dei nuclei per cui è sempre più 

necessaria una presa in carico integrata e multidisciplinare. 

La co-progettazione mirata all’autonomia, prevede di lavorare in rete con altre realtà, pubbliche o private, 

del territorio.

Di seguito la rete di enti con cui l’Associazione si rapporta quotidianamente.

9.1 ENTI PUBBLICI

Violenza Domestica e Emergenza abitativa e basso reddito: gli enti di seguito riportati, in raccordo con 

l’Associazione, si occupano della tempestiva presa in carico per la messa in protezione delle situazioni di 

violenza e maltrattamenti intra ed extra familiari.  

• Comune di Verona cdr Pari Opportunità - dal 2009 è attiva una convenzione tra l'Associazione ed il 

Centro Antiviolenza P.e.t.r.a., per garantire la pronta reperibilità e accoglienza 24h a donne, anche 

con minori, vittime di maltrattamenti domestici. Nel 2023 l'Associazione ha rinnovato la 

convenzione con il Comune di Verona per 1 anno.

• ULSS 9, Area Famiglia - l’Associazione dal 2013 aderisce ad un protocollo operativo nel territorio 

di competenza di questa unità sanitaria, garantendo pronta accoglienza 24h a donne, anche con 

minori, vittime di violenza domestica. 

• Forze dell’Ordine - la collaborazione con le Forze dell’Ordine è attiva principalmente per la pronta 

accoglienza in caso di violenza domestica. In particolare: Questura di Verona, Carabinieri, PolFer

• Aziende Ospedaliere, Pronto Soccorso, Servizio Sociale Ospedaliero: l’Associazione è in contatto 

con le aziende ospedaliere territoriali per le segnalazioni dai Pronto Soccorso riguardanti in 

particolare situazione di violenza domestica.

Gli enti di seguito riportati, in raccordo con l’Associazione e la persona accolta, 

si occupano della co-costruzione di percorsi individualizzati che hanno come 

obiettivo ultimo il miglioramento delle condizioni di vita della persona, 

auspicando alla fuoriuscita da una condizione di grave marginalità e 

vulnerabilità sociale.

• l’Associazione lavora in raccordo con i servizi sociali territoriali del 

Comune di Verona e con i servizi sociali territoriali dei Comuni della 

Provincia a favore delle situazioni in accoglienza 
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L’Associazione è sempre disponibile a nuove convenzioni per offrire agli studenti la possibilità di svolgere 

tirocini formativi. Attualmente sono attive convenzioni con: l’Università degli Studi di Verona, l’Università 

degli Studi di Padova, l’Università degli Studi di Trento e l'Università degli Studi di Mantova.

9.1.1 TIROCINI UNIVERSITARI

• U.O.S. Consultori Familiari Ulss 9 Scaligera: l’Associazione lavora in raccordo 

con i Consultori familiari territoriali in un’ottica di sostegno e presa in carico 

multiprofessionale a sostegno delle donne e dei minori accolti. Tale Servizio 

garantisce una presa in carico ostetrico-ginecologica, sociale ed educativa in 

riferimento alla maternità, alla genitorialità ed all’adolescenza.

• U.O.S. Neuropsichiatria infantile Ulss 9 Scaligera: l’Associazione lavora 

talvolta in raccordo con il Servizio Specialistico di Neuropsichiatria in un’ottica 

di prevenzione e promozione della salute nell’età evolutiva 

• U.O.C. Servizio Dipendenze Ulss 9 Scaligera: l’Associazione ha avuto modo 

di rapportarsi con tale Servizio Specialistico a supporto di specifiche situazioni 

di fragilità 

• Dipartimento Salute Mentale (DSM) articolato nelle UOC Psichiatria: 

l’Associazione si è talvolta rapportata a tale Servizio Specialistico in un’ottica 

integrata e di tutela della saluta mentale in particolari situazioni di vulnerabilità  

• Centro per l’Impiego: raccordo con tale Servizio al fine di favorire percorsi di 

politica attiva delle donne in accoglienza aumentando la possibilità di 

occupabilità. Incontro tra domanda-offerta del mercato del lavoro

• Servizio Integrazione Lavorativa (SIL) Ulss 9 Scaligera: l’Associazione si è 

talvolta raccordata con tale realtà in un’ottica integrata di progettualità- 

occupabilità di donne con invalidità civile superiore al 45% iscritte nell’elenco 

del Servizio Collocamento Mirato L.68/99, e/o segnalate dal DSM; e/o 

segnalate dal Servizio Dipendenze. L’obiettivo è la realizzazione di percorsi 

formativi individualizzati attraverso tirocini di inserimento/re-inserimento 

all’interno del mercato del lavoro.

• Promozione Lavoro del Comune di Verona: l’Associazione opera in raccordo 

con tale Servizio di orientamento al lavoro in un’ottica di co-costruzione di 

percorsi personalizzati di orientamento ed accompagnamento al lavoro.

9.1.2 TRIBUNALE DI VERONA, MINISTERO 
DELLA GIUSTIZIA E UEPE

Dal 2018, a seguito della Riforma del Terzo Setto- re come indicato nel capitolo 3.3, l’Associazione ha 

ottenuto la Convenzione diretta con il Tribunale di Verona per l’accoglienza di volontari in giustizia 

riparativa. La collaborazione, iniziata grazie all'intermediazione e organizzazione del Centro Servizi per il 

Volontariato di Verona, prosegue.
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RETI E 
ALTRE COLLABORAZIONI9.2

L’Associazione opera attivamente sul territorio 

collaborando con il terzo settore in un’ottica di 

sussidiarietà attiva, anche attraverso la partecipazione 

a tavoli operativi.

• Consulta delle Associazioni Femminili – con sede a Palazzo Barbieri, la Consulta riunisce circa 

20 associazioni femminili di Verona, i cui referenti si riuniscono periodicamente per ideare e 

realizzare progetti in favore delle donne.

• Rete Donna – di cui è promotrice Caritas attraverso l’Associazione San Benedetto ONLUS, con lo 

scopo di creare connessioni tra tutte le realtà che offrono accoglienza a donne, anche con minori, al 

fine di affrontare in modo più efficiente il disagio femminile presente a livello locale. La Rete, 

attraverso riunioni periodiche, vuole essere uno strumento di confronto che opera per progetti 

condivisi e investe periodicamente in attività di formazione rivolte a volontari e operatori dei partner 

aderenti.

• Rete Talenti – nata da un confronto sul fenomeno delle povertà e sul tema dell’assistenza 

alimentare tra i principali enti caritativi operanti nel territorio veronese, con l’intento di elaborare 

progettualità innovative e strategie di rete mettendo a disposizione in modo circolare e condiviso 

competenze, risorse umane e materiali. Da questa Rete è stato realizzato il progetto dell’Emporio 

della Solidarietà, un supermercato al quale possono accedere persone in estrema difficoltà 

economica segnalate dalle strutture e in collaborazione con i servizi sociali. La nostra Presidente 

partecipa attivamente allo sviluppo e all’ampliamento di questo progetto, nel 2017 hanno avuto 

accesso all’Emporio sei delle donne/ nuclei ospitati presso la nostra Casa. 

• Consulta delle Aggregazioni Laicali – istituzione della Diocesi di Verona nata agli inizi degli anni ‘90 

per essere espressione e strumento di incontro, confronto e valorizzazione delle aggregazioni laicali 

ecclesiali presenti e operanti nella diocesi. Ad oggi conta oltre cinquanta aggregazioni partecipanti, 

con scopi specifici molto diversi tra loro, ma tutti accomunati da un unico fine: testimoniare e dare 

speranza agli uomini e donne del nostro tempo.

• Centro Servizi per il Volontariato – gestito dalla Federazione del Volontariato di Verona ONLUS – ha 

lo scopo di promuovere la costituzione di associazioni, le capacità gestionali, organizzative e di 

intervento necessarie al loro funzionamento, la progettazione sociale. Apporta inoltre un sostegno 

qualificato valorizzando le esperienze e le competenze presenti nel mondo del volontariato, 

coinvolgendo nelle proprie iniziative le associazioni, le istituzioni pubbliche, gli enti locali e di ricerca. 

Grazie a questa collaborazione l'associazione può accogliere, formare e ricevere supporto dalle 

volontarie del Servizio Civile Universale.
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Federazione Nazionale ACISJF - L'Associazione 

mantiene un dialogo e un confronto aperti con la sede 

nazionale a Roma, proponendosi di partecipare alle 

riunioni organizzate per confrontare tutte le realtà di 

ACISJF in Italia. La Presidente e la Vice-Presidente 

partecipano ogni anno all’Assemblea nazionale. Nelle 

giornate del 14-15-16 novembre 2025 le volontarie del 

Consiglio Direttivo di A.C.I.S.J.F. Verona e la Direttrice 

Operativa sono state ospiti della Federazione 

Nazionale in occasione del Giubileo dei poveri 2025. 

Tre giorni di formazione, di immersione nella cultura e 

nella storia di A.C.I.S.J.F. e una possibilità di confronto 

tra tutte le sedi.

A.C.I.S.J.F. FEDERAZIONE NAZIONALE

Acisjf è una rete di persone, di idee e di azioni. Da Nord a Sud, una condivisione che si traduce in forza. 

Quella stessa forza di cui, ogni giorno, la nostra Associazione si nutre per portare avanti i suoi progetti.
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ENTI PRIVATI9.3

• ACLI Verona – Progetto R.E.B.U.S. (Recupero Eccedenze Beni Utilizzabili 

Solidamente) grazie al quale la nostra Casa riceve principalmente beni 

alimentari e farmaci.

• Banco Alimentare ONLUS – distribuisce eccedenze alimentari fornendo 

mensilmente la nostra Associazione di un carico di beni di prima necessità.

• FEVOSS – contribuisce al sostegno delle nostre ospiti attraverso la 

distribuzione gratuita di verdura.

• Ortofrutta Greenyard di Trevenzuolo (VR): dal 2021 l’Associazione vi è una 

fattiva collaborazione con tale realtà al fine di recuperare l’invenduto. Alcune 

volontarie dell’Associazione si occupano del ritiro di frutta e verdura portandolo 

poi in sede a disposizioni delle ospiti.

• La Spesa Sospesa NaturaSi - Verona: dal 2020 ad oggi prosegue la 

collaborazione con i punti vendita NaturaSi di Verona e Provincia che hanno 

aderito all’iniziativa. I clienti dei supermercati aderenti effettuano un libero 

acquisto lasciandolo al supermercato nel carrello dedicato.

• Mag Soc. Mutua per l’Autogestione di Verona: l’Associazione si è raccordata 

con tale realtà, grazie al progetto S.T.E.P.S. nell’ambito dell’educazione 

finanziaria e dell’orientamento all’occupabilità delle donne in accoglienza.

• Save the Children: dal 2021 l’Associazione ha all’attivo una collaborazione 

all’interno del Progetto “Nuovi Percorsi” dell’Organizzazione Save the Children, 

che, oltre a mettere a disposizione un’équipe multi-professionale con cui 

rapportarsi, finanzia risorse attea a rispondere a bisogni specifici di donne e/o 

minori in Accoglienza, con particolare attenzione al supporto alla genitorialità 

fragile, attività per i bambini, come asili nido o percorsi educativi specifici, attività 

di supporto all’autonomia della donna/mamma vittima di tratta e sfruttamento. 

• In merito al conflitto Russia-Ucraina negli ultimi mesi dell’anno l’Associazione, in 

tavola con il Comune di Verona, ha esteso la sua relazione anche 

all’Associazione Le Malve di Ucraina attiva a Verona nel sostenere e indirizzare 

i nuclei in fuga dalla guerra. 
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COMUNICAZIONE SOCIALE9.4

9.4.1 SOCIAL E SITO INTERNET

La principale finestra sul mondo utilizzata dall’Associazione è Facebook, segue Instagram. Mentre il 

canale ufficiale con le informazioni più complete e sempre aggiornate è il sito dell’ente. In sintesi, 

Facebook viene utilizzato come strumento principale per:

• ringraziare per donazioni piccole e grandi;

• promuovere il Servizio Civile Universale;

• lanciare S.O.S.;

• dare visibilità agli organi statutari dell’Associazione e Federazione;

• promuovere eventi e raccolte fondi, presentare nuove idee e collaborazioni;

• coinvolgere gli esterni dando visibilità agli eventi organizzati per le ospiti, entro e fuori la Casa;

• informare per una cittadinanza attiva.
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FACEBOOK

Per quanto riguarda la pagina Facebook, nel 2025 si è registrata una notevole crescita 

complessiva (84.010 visualizzazioni totali, con un incremento di 25.848 visualizzazioni 

rispetto alle 58.162 del 2024) e un aumento del 29% delle interazioni. 

I follower totali sono 2.692, con una crescita costante del +2,1%. 

Rispetto alla visibilità dei post, sono apprezzabili dei picchi significativi, corrispondenti al 10 

gennaio, con la presentazione del progetto “S-cavalcare le difficoltà”, che ha generato 1.560 

visualizzazioni e al 27 agosto, momento in cui è stato lanciato un S.O.S per una campagna di 

raccolta scarpe. Il post ha raggiunto ben 1.886 visualizzazioni e 18 condivisioni, 

confermando, come già avvenuto negli anni precedenti, la grande solidarietà nei momenti di 

necessità. Infine, il 12 novembre, in occasione dell’evento per celebrare il traguardo del 45° 

Anniversario dell’Associazione, si è raggiunto il picco massimo dell’anno, totalizzando 2.860 

visualizzazioni.

INSTAGRAM

Per quanto riguarda Instagram, l’Associazione ha mantenuto il proposito di impegnarsi di più 

per tenere aggiornato il profilo, ottenendo buoni risultati nel corso del 2025, con una 

copertura pari a 3.010 account raggiunti. Sebbene Facebook rimanga il canale più utilizzato, 

Instagram si è rivelato quest’anno uno spazio in forte espansione, totalizzando 19.645 

visualizzazioni.

Su Instagram si è visto un maggior interesse alla pagina per l’inaugurazione dell’ostello 

femminile e per la donazione ricevuta in occasione della 5° Edizione della Nievo Cup.



Grazie ad una nuova collaborazione, con ATOMICA Comunicazione, Agenzia di Verona, 

l’Associazione, come da impegno dell’anno precedente, ha intensificato gli aggiornamenti sul profilo 

Instagram e Facebook. I post vengono pubblicati settimanalmente e, in caso di eventi o ricorrenze, 

anche più spesso.

Come anticipato nel Bilancio Sociale 2024, nel 2025 l’Associazione di Verona ha rinnovato il 

proprio sito allineandolo a quello della Federazione e delle altre A.C.I.S.J.F. sul territorio nazionale, 

cercando di mantenere comunque la propria unicità.

Qui sopra l’home page www.protezionedellagiovane-acisjfverona.it da dove è possibile avere 

accesso diretto ad alcuni progetti, ad una breve presentazione della casa di accoglienza e alle 

informazioni per sostenerne le attività.

Nel menu a tendina invece è possibile scegliere a quali informazioni più dettagliate avere accesso:

- CHI SIAMO: mission, volontari, consiglio direttivo, assistente ecclesiastico, staff;

- STORIA E VALORI: storia, statuto, trasparenza, carta dei valori;

- SERVIZI: Casa di accoglienza, co-housing, ostello;

- PROGETTI E NEWS con l’elenco di tutti i progetti attivi;

- GIOVANI E SCUOLE: Servizio Civile Universale, tirocini formativi universitari, PCTO e scuole 

(progetti di sensibilizzazione);

- SOSTIENICI con i dettagli per eventuali donazioni;

- GALLERIA fotografica

- CONTATTI per avere maggiori informazioni e conoscere gli orari di apertura sia dell’ufficio 

accoglienza che dell’ostello della gioventù.
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9.4.2 INIZIATIVE ED EVENTI
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La Sala Birolli di Verona si è trasformata in un palcoscenico di voci, 

corpi e colori per raccontare Betta, una figura nata dalle storie, 

dalle mani e dai cuori di molte donne che si intrecciano. Un evento 

unico a cura di Rete Donna e Casa di Ramia, tra canti, danze, 

performance artistiche e narrative che danno vita alle molteplici 

sfaccettature dell’essere donna. «Perché Betta siamo tutte noi. 

Storie di coraggio, di forza e di sogni condivisi. Un’esperienza da 

vivere insieme, per celebrare la diversità e la bellezza dell’universo 

femminile.»

Il 4 aprile il Comitato del Bacanal del Gnoco ha devoluto un 

generoso contributo raccolto durante il ballo in maschera 

che si è tenuto in Gran Guardia. Il Carnevale non è solo 

divertimento, ma anche tanta e bella solidarietà . 

Anche nel 2025 i ragazz* di Hydras Quadball CUS Verona hanno 

deciso di sostenere la Casa di accoglienza con il ricavato della 

lotteria tenutasi durante il torneo di Quadball LoVer del 15-16 

febbraio. Il LoVer è un evento di Quadball annuale internazionale 

contro ogni pregiudizio.

Sabato 15 marzo l’educatrice 

dell’Associazione e una 

volontaria del Consiglio 

Direttivo hanno partecipato con 

alcune ospiti e i loro bambini 

allo spettacolo ''La storia di 

Betta: una e tutte noi'', a cura 

di Rete Donna e Casa di 

Ramia, all'interno del 

programma di eventi per l'8 

marzo.

Mentre a luglio 2025 i Lions Club Verona Arena e 

Gallieno hanno coinvolto l’Associazione nel 

progetto «lo zaino sospeso» donando alla struttura 

materiale scolastico e zaini per i bambini ospitati.



I primi 45 anni dell’Associazione di Verona, un traguardo celebrato con amici, sostenitori, pensando a 

progetti futuri per la nostra Casa. Venerdì 7 novembre volontari e staff hanno festeggiato un traguardo 

importante: i primi 45 anni di accoglienza, ascolto e rinascita. È stata una serata piena di emozioni, di 

volti amici e di nuovi sogni. I fondi raccolti durante la serata verranno impiegati per coprire le spese per il 

sostegno psicologico delle donne accolte e a dare avvio a nuovi percorsi verso l’autonomia sociale e 

lavorativa.

«Insieme possiamo continuare a costruire una casa che 

accoglie, ascolta, sostiene e dà futuro»

Il 28 novembre l’Associazione, è stata riconosciuta 

vincitrice della seconda edizione di “Semi di bene”.

UniCredit e CSV Verona, in collaborazione con CSV 

Padova e Rovigo, hanno lanciato una nuova fase di 

crowdfunding. Il bando “Semi di bene” 2025, 

promosso da UniCredit in collaborazione con il CSV 

di Verona e il CSV di Padova e Rovigo, entrata poi a 

novembre nella sua fase più attesa: quella della 

raccolta fondi attraverso la piattaforma Il Mio Dono.

I tre progetti veronesi sono stati selezionati per il loro 

valore sociale e la capacità di generare impatto sul 

territorio. Dopo un primo contributo economico già 

erogato da UniCredit – per un ammontare 

complessivo di 13.500 Euro – ora tocca alla comunità 

aiutare questi semi di bene a crescere. Ogni 

donazione è stata preziosa per superare una soglia 

minima, 

Con il sostegno a progetto "Un' estate inclusiva" che 

prevede il coinvolgimento dei bambini ospiti della 

casa di accoglienza in centri estivi  diurni e 

residenziali per l’estate 2026.



9.4.3 EVENTI ORGANIZZATI IN OCCASIONE DELLA 
GIORNATA INTERNAZIONALE PER L’ELIMINAZIONE DELLA 

VIOLENZA CONTRO LE DONNE
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Il tema della violenza sulle donne è qualcosa che le persone che collaborano nella Casa vivono ogni 

giorno, attraverso le storie delle donne che vengono accolte: donne sole o con figli piccoli, vittime di 

violenza domestica o situazioni di grave fragilità. L’impegno è quello di offrire ascolto, accoglienza, 

sostegno materiale ed emotivo, e un percorso personalizzato che possa restituire consapevolezza, 

autonomia e dignità.

Il 25 novembre 2025 la direttrice e la psicologa che operano nella struttura hanno partecipato come 

relatrici a due eventi, a Verona e a Fumane, per portare la testimonianza e per ribadire che uscire dalla 

violenza è possibile. 



10 PROGETTAZIONE SOCIALE
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PROGETTI ATTIVI
PROGETTO LE 

FONDAMENTA 
DELL’AUTONOMIA

L’Associazione ha implementato le collaborazioni con enti di 

formazione ed altre realtà con il fine di gettare le basi e creare 

percorsi di formazione e autonomia per le ospiti della Casa di 

Accoglienza.

Le fondamenta per l'autonomia richiedono percorsi ben costruiti, 

ad hoc, continuativi ma nel contempo flessibili in base alle risorse 

e necessità delle donne che con grande entusiasmo, e non senza 

difficoltà, desiderano costruirsi un futuro migliore.

La continua condivisione e revisione del progetto con la donna, le 

operatrici della struttura e con i servizi coinvolti è indispensabile 

affinché possa sentirsi sempre più sicura e stabile man mano che 

porta a termine le azioni previste/condivise.

Con il RAMO FORMAZIONE E SOSTEGNO EDUCATIVO sosteniamo i costi per corsi specifici per le 

ospiti e i bambini della Casa in relazione agli interessi e capacità di ciascuno: in particolare corsi di 

lingua, corsi per la patente di guida, corsi di ricerca attiva del lavoro, corsi per un'efficace gestione 

delle utenze, corso per badanti e altri momenti di formazione che magari richiedono meno ore ma che 

possono potenziare le capacità relazionali. Una parte del progetto sostiene percorsi educativi pubblici 

e/o privati (nidi, scuole materne) per favorire la conciliazione tempi di vita/lavoro promuovendo la 

socializzazione dei bambini

Il RAMO VITA AUTONOMA invece prevede azioni/contributi specifici a supporto del progetto di 

autonomia della persona nella fase di uscita dalla Casa, come un sostegno all'acquisto di un’auto 

usata, l'acquisto di mobili ed elettrodomestici per il trasferimento in una casa o interventi di 

manutenzione particolari della stessa (impianto elettrico, idraulico) che altrimenti sarebbero 

insostenibili per la donna e andrebbero a frenare e talvolta cancellare il progetto di uscita dalla 

struttura.

Entrambe le idee nascono da percorsi di condivisione e progettualità con le donne ospiti della 

struttura in questi anni. La protezione e il supporto, in una realtà complessa come quella in cui 

viviamo (non solo difficoltà economiche ma anche difficoltà nella conciliazione tra tempi di vita e 

lavoro, difficoltà nelle relazioni...) non sono sufficienti all'autonomia delle donne che spesso 

raggiungono la Casa demotivate verso i propri percorsi di vita. Tuttavia la protezione e il supporto 

sono comunque la base per preparare il terreno a percorsi più strutturati e solidi, grazie ai quali una 

persona può ricominciare, o talvolta cominciare, ad occuparsi del proprio futuro. Ed è quello che 

intendiamo fare con la progettualità "le fondamenta dell'autonomia".

PROGETTO SUPPORTO PSICOLOGICO

L'obiettivo del progetto è garantire un supporto psicologico costante affinché 

durante la settimana ci sia sempre la possibilità per i nuovi ingressi in 

emergenza di ricevere un aiuto professionale a loro dedicato.

In particolare la figura della psicologa è impegnata in:

• supporto psicologico alle donne ospiti della Casa di Accoglienza che ne 

fanno richiesta

• formazione dei volontari dedicati all'ascolto

• condivisione dei casi con l'équipe di lavoro

• supporto e condivisione con le volontarie più giovani, con le ragazze che 

prestano servizio civile universale, tirocinanti…
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10.1 I NOSTRI PROGETTI



Il supporto psicologico è fondamentale all'interno della struttura sia per le donne che hanno subito 

violenza domestica sia per quante vengono inserite in emergenza abitativa e si trovano completamente 

prive di una rete famigliare e amicale, con difficoltà a riprendere in mano la propria vita e la propria 

autonomia.

L’Associazione ritiene indispensabile la condivisione e revisione del progetto con la donna, le operatrici 

della struttura e con i servizi coinvolti affinché, grazie all’accompagnamento, possa sentirsi sempre più 

sicura e consapevole durante il suo percorso.

PROGETTO APPARTAMENTO CO-HOUSING
L'Associazione gestisce in comodato d'uso gratuito un appartamento 

situato nelle vicinanze della sede a Verona che può accogliere fino a tre 

nuclei mono-genitore. Nel 2021, dopo una importante riqualificazione, è 

stato inaugurato il Progetto Co-Housing per nuclei in seconda 

accoglienza, ossia donne che sono in grado di provvedere a sé stesse e 

ai propri figli ma che hanno ancora bisogno del supporto 

dell'Associazione che le sostiene nei primi mesi dall'uscita dalla struttura.

Nel 2022 è stata accolta una mamma italiana con suo figlio e due famiglie 

ucraine in fuga dalla guerra.

I principali obiettivi del progetto sono:

• sostenere l'autonomia di donne e bambini che sono stati monitorati in sede e che avranno la 

possibilità per un periodo (18 mesi circa) di sperimentare il co-housing

• fornire ai nuclei in seconda accoglienza il supporto della struttura al loro progetto di autonomia, 

affinché al termine del periodo stabilito possano lasciare l'appartamento con i propri mezzi e risorse.

• ridurre l'emarginazione sociale attraverso un tipo di accoglienza volto alla reintegrazione graduata.

PROGETTO MATERIALE SCOLASTICO LUDICO 
L'Associazione sostiene le madri per l'acquisto di materiale scolastico e materiale ludico 

ricreativo dei bambini oltre che la dotazione della sala giochi a disposizione dei bambini 

accolti nella Casa.

PROGETTO CASA DOLCE CASA
L’Associazione svolge la sua attività di accoglienza e sostegno a donne e bambini 

all’interno di uno stabile del 1700 frutto di un lascito della signora Margherita Pettenella.

Per una struttura che conta più di 300 anni i lavori non si fermano mai! Con una superficie 

di ca.1800 m2 all’interno della Casa sono presenti 13 stanze e 5 piccoli appartamenti per 

un totale di 50 posti letti. Sono presenti molti spazi comuni tra cui un’ampia cucina, una 

sala giochi, una sala ricreativa e ancora spazi di servizio, lavanderia, depositi.
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Grazie all'aiuto di Associazioni, Cooperative, ed altri Enti Benefici, riusciamo a 

fornire alle nostre ospiti la copertura essenziale di alimenti e prodotti per 

l'igiene personale. C'è sempre un grande bisogno di aiuto per rendere la loro 

permanenza nella nostra Casa, e la loro qualità di vita il più dignitoso 

possibile. C'è anche la necessità di attivare contributi per spese mediche (es. 

interventi odontoiatrici, visite specialistiche, farmaci, presidi ortopedici…). 

Durante il 2025, a seguito di dovute valutazioni del Consiglio Direttivo e dello staff, si è ritenuto 

opportuno cambiare la modalità di distribuzione di alimenti sia per incentivare e sostenere 

l’autonomia delle donne, che per ridurre eventuali sprechi. Nello specifico è stato deciso di 

assegnare a ciascun’ospite una tessera acquisti presso i supermercati della zona affinché ogni 

donna possa scegliere i prodotti di prima necessità più adeguati alle proprie esigenze 

(rispettando la sensibilità culturale, eventuali intolleranze…). Si calcola un fabbisogno annuo di 

circa 30'000 € per 15 nuclei composti da mamma con bambini o donna sola.

PROGETTO SOSTEGNO ALIMENTARE E SPESE MEDICHE



CASA DOLCE CASA è un progetto fondamentale che permette di sostenere i costi per interventi di 

piccola/ grande manutenzione e di riqualificazione dell’immobile di via Pigna (per esempio rinnovo di 

arredi, serramenti, elettrodomestici, biancheria per la casa e interventi tecnici).

Questi interventi rappresentano un costo ingente per l’Associazione e sono costanti. Idraulici, 

falegnami, pittori, vetrai, elettricisti e volontari collaborano durante tutto l’arco dell’anno. Una parte del 

progetto va a copertura delle sempre più onerose spese per le utenze (gas, luce ecc)

Sostenere uno o più interventi di Progetto “Casa dolce Casa” permetterà di continuare a garantire il 

servizio di pronta accoglienza fornendo uno spazio dignitoso, confortevole e famigliare oltre che 

efficiente e attento alle normative vigenti e all’ambiente.
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PROGETTO COMUNICAZIONE

COMUNICARE: rendere comune, far conoscere, far sapere.

Comunicare è costruire condivisione attraverso la creazione e la 

diffusione di significati, simboli, relazioni condivise, per dare un 

significato, un senso comune all'esperienza, alla realtà.

La comunicazione sociale è quindi la comunicazione di nuovi diritti 

per l'affermazione di una società più solidale. La comunicazione non 

si improvvisa: va progettata con la stessa attenzione che si dedica a 

un progetto sociale. Sulla base di questi presupposti abbiamo creato 

il progetto ComunicAzione con l'obiettivo di rendere più fruibile il 

nostro sito e di utilizzare i mezzi di comunicazione che abbiamo a 

disposizione consapevoli della loro importanza e dell'impatto che 

possono avere.



LA RACCOLTA FONDI10.2
Di seguito, si da spazio alle raccolte fondi avvenute nel corso del 2025 e le loro destinazioni:

La campagna di raccolta fondi legata al 5x1000 è stata 

promossa sui social, con passaparola tra amici e 

sostenitori via mail e whatsapp, e durante gli eventi nel 

corso dell’anno. Sulle intestazioni di depliant e volantini, 

oltre alle firme in calce di mail e lettere formali risulta 

l’indicazione per la devoluzione del contributo.

Nel 2025, in relazione ai redditi dell’anno 2024 (relativo ai 

redditi del 2023), l’Associazione ha ricevuto un totale di € 

7’249,13 che verrà utilizzato a sostegno del progetto prime 

necessità: sostegno alimentare e spese mediche.

5 x 1000
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Suona Garda sotto le stelle: nella sera di venerdì 8 agosto alle ore 21,00 è 

stato organizzato un concerto con la partecipazione di Giorgia, Willy e giovani 

artisti gardesani. Durante l’evento sono stati raccolti 740,00 euro che sono stati 

destinati al progetto Sostengo alimentare.  

Nell’ambito del progetto «Semi di Bene edizione 

2025» promosso da Unicredit in collaborazione 

con CSV di Verona, l’Associazione ha avviato 

una campagna di crowfunding sul portale “il Mio 

Dono di Unicredit” a sostegno del progetto 

«Un’estate inclusiva» per la partecipazione ai 

centri estivi dei bambini ospiti della casa di 

accoglienza durante l’estate 2026. Con la 

campagna sono stati raccolti 520,00 euro.

Nella serata di venerdì 7 novembre 2025 è stata organizzata la cena di raccolta fondi in occasione del 

45mo anniversario dell’apertura della porta della Casa di Via Pigna n. 7 a Verona. Durante l’evento 

tenutosi presso l’Hotel Veronesi La Torre a Dossobuono (VR) sono stati raccolti 21’537,00 euro destinati 

ai progetti «Le fondamenta dell’autonomia» e «sostegno psicologico».

Il progetto “Per un’estate inclusiva” vuole garantire un’estate ricca di opportunità a 12 bambini e alle loro 

mamme accolti nella Casa, e prevede:

- la partecipazione dei bambini (6-11 anni) ai centri estivi (CER); 

- l'iscrizione di 5 bambini alle settimane residenziali del Movimento per l'affido; 

- la formazione di 12 volontari che accompagneranno madri e figli nel percorso educativo ed 

esperienziale.



SOSTENITORI E DONATORI10.3
È doveroso dedicare uno spazio speciale agli amici e sostenitori dell’Associazione. In parte si tratta di 

persone che conoscono la realtà di via Pigna da tanto tempo e che la sostengono regolarmente. Ma ci 

sono anche tante persone che non conoscono l’Associazione, sentono parlare delle attività implementate, 

visitano il sito e i social e scelgono di sostenerla. Gli importi sono i più diversificati, ma è il semplice gesto 

di donare che racconta un pensiero dedicato alle donne e ai bambini che vengono accolti ogni giorno nella 

Casa.

Anche alcune “ex-ospiti” hanno donato, donano, quanto nelle loro possibilità: giocattoli, indumenti, beni di 

prima necessità, contributi di liberalità…

Una parte dei donativi di privati riguarda importi elargiti a titolo di risarcimento per la comunità (vd. 

paragrafo 4.5 Giustizia Riparativa).

Vanno annoverate tra i donatori anche tutte quelle persone che direttamente, oppure organizzando una 

raccolta, hanno fatto pervenire alla Casa beni di prima necessità, contribuendo concretamente ai bisogni 

delle ospiti.

Nel 2023 molte sono state anche le aziende private che hanno contribuito con beni di conforto ma anche 

con servizi o interventi gratuiti (dalla parrucchiera al tecnico, dal vestiario ai prodotti alimentari). 

Chi crede in noi…
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INIZIATIVE PER LE OSPITI11

In occasione del “venerdì gnocolar” in casa c’è 

stato un grande fermento: coriandoli, stelle 

filanti, costumi di carnevale e…gnocchi! Ospiti e 

staff si sono date appuntamento in cucina per 

mangiare e festeggiare insieme.

IL CARNEVALE PER GRANDI E PICCINI

GIORNATA DELLA DONNA
E sempre in occasione della Giornata 

internazionale della donna il salone di bellezza 

Joy spa ha dedicato un pomeriggio alle donne e 

ai bambini ospiti dell’Associazione.
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UNA FANTASTICA GIORNATA A 
GARDALAND 

Una giornata fantastica e un (altro) sogno realizzato!

Grazie all’Associazione PeterPan e ad una donatrice 

anonima, i volontari e lo staff sono riusciti anche quest’anno 

ad accompagnare donne e bambini al parco divertimenti di 

Gardaland.  

PROGETTO «DIETRO IL SIPARIO»
Anche nel 2025 la Casa ha beneficiato di parte del ricavato della corsa 

Angels In Run tenutasi domenica 27 maggio. Quest’anno l’Associazione ha 

deciso di indirizzare la donazione ad un percorso di supporto psicologico 

per le donne ospiti della casa di accoglienza. Da giugno a dicembre 2025 la 

psicologa clinica che da anni collabora con la struttura ha potuto seguire 9 

donne vittime di violenza di genere. La psicologa ha accompagnato le 

donne in un percorso di ricostruzione del proprio sé e della personalità 

distinguendo bene la violenza passata dal presente attraverso 

l’acquisizione di una nuova autonomia rispetto alle proprie scelte di vita, per 

riprogettare la propria persona in un nuovo futuro di reinserimento sociale.

PROGETTO ARTETERAPIA
Prosegue invece il percorso di Arteterapia avviato ormai da un paio 

d’anni che vede coinvolte le donne ospiti della casa di accoglienza. Da 

quest’anno il percorso prevede due incontri a settimana, uno la 

mattina riservato alle donne, e uno il pomeriggio a cui partecipano i 

bambini sopra i 5 anni.



Per il 31 ottobre la casa viene addobbata con ragnatele e zucche per scatenare la fantasia dei piccoli ospiti. 

Il pomeriggio, insieme alle volontarie i bambini bussano alle porte delle varie stanze esclamando “dolcetto o 

scherzetto?”. Un evento che entusiasma sempre anche i più grandi

L’ARRIVO DI SANTA LUCIA

«Questa é la notte di Santa Lucia

senti nell’aria la sua magia.

Lei vola veloce col suo asinello

atterra davanti ad ogni cancello.

Ad ogni finestra un mazzolin di fieno

e l’asinello ha già fatto il pieno.

Santa Lucia con il suo carretto

lascia a tutti un gioco e un dolcetto.

porta ai bambini tanti regali

tutti belli, tutti speciali.»

HALLOWEEN

Stupore, timore, meraviglia! Ogni anno l’Associazione 

non manca di organizzare l’arrivo di Santa Lucia, grazie 

al fantastico lavoro delle volontarie e ai donatori e 

sostenitori che non mancano di dedicare un pensiero a 

questo giorno speciale per i bambini ospiti della casa di 

accoglienza.

MAGICO NATALE

Il calore di una casa straordinaria alimentato da tanta 

solidarietà di donatori e sostenitori, ha reso il Santo Natale 

una giornata speciale. Nonostante le difficoltà di ognuna e 

le sfide quotidiane, il Natale si è colorato di condivisione e 

gesti di amicizia. Tanta è la voglia di andare oltre la 

solitudine e gioire dello stare insieme. Come ogni anno, a 

dicembre ospiti e volontari si sono riuniti presso la 

Cattedrale di Verona per la S. Messa e per scambiarsi gli 

auguri di un sereno Natale.

47

Nel mese di ottobre 2025 si è tenuto presso la sala comune dell’Associazione il corso di Educazione 

finanziaria «Conta Su di Noi», tenuto da MAG Verona all’interno di un progetto finanziato da Fondazione 

San Zeno. Il corso ha avuto cadenza settimanale, per un totale di 4 incontri della durata di un’ora e mezza 

ciascuno, ed ha coinvolto 7 donne, italiane e straniere, di età compresa tra i 20 e i 56 anni, ospiti della 

nostra Struttura e inserite in progetti di accoglienza in emergenza abitativa. Si è trattato principalmente di 

nuclei mono-genitoriali, caratterizzati da risorse economiche limitate e da percorsi di ricostruzione familiare 

e personale, per i quali la gestione consapevole del denaro rappresenta una competenza chiave nel 

processo di autonomia. L’obiettivo generale del progetto è stato quello di promuovere la consapevolezza e 

l’autonomia finanziaria delle donne accolte, fornendo loro conoscenze di base e strumenti pratici per una 

gestione responsabile e sostenibile del denaro, finalizzata alla costruzione di percorsi di autonomia 

abitativa e personale. 

EDUCAZIONE FINANZIARIA



CONCLUSIONI E PROPOSITI PER IL 202612
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Il 2025 ha confermato la capacità della Casa di coniugare accoglienza, professionalità e 

volontariato, accompagnando donne e bambini in percorsi concreti di autonomia.

Un ringraziamento particolare va alle componenti del Consiglio Direttivo per il costante 

impegno nella vita dell’Associazione.

Un grazie speciale va alla Direttrice Dott.ssa Marta De Felice che, con competenza, 

passione e profonda condivisione della missione della Casa, guida quotidianamente il 

lavoro educativo e organizzativo della struttura.

Il nostro ringraziamento si estende alle professioniste Silvia Ferrari, Marianna Biasi, Alice 

Bortolameazzi ed Elisa Cardia, a Valeria Vesentini e Sulo Mattumalaga per la cura 

quotidiana degli ambienti, ai volontari, ai sostenitori e a tutti coloro che contribuiscono alla 

realizzazione della nostra missione.

Un pensiero speciale è rivolto alle donne e ai bambini che accogliamo e al coraggio con 

cui affrontano percorsi di vita spesso segnati da difficoltà che per molti di noi sono difficili 

anche solo da immaginare. 

Guardiamo al futuro con fiducia, continuando a investire nella qualità dell’accoglienza, 

nella progettazione, nella comunicazione, nella valorizzazione dell’Ostello Femminile, 

nella manutenzione degli spazi della Casa e nella creazione di nuovi ambienti dedicati ai 

bambini e alla vita comunitaria. 

Ogni percorso di autonomia raggiunto continua a rappresentare il risultato più significativo 

del nostro impegno e la ragione più profonda del nostro operare.

La Presidente

Anna Sanson



APPENDICI

APPENDICE 1

* costo orario stabilito dalla Regione Veneto per la valorizzazione dell’impegno volontario 

Il nostro bilancio del dono
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TIPO DI DONAZIONE

 COSTO 

UNITARIO                               

medio stimato 

 Q.TA DURANTE 

L'ANNO 
 IN EURO 

Tempo impiegato dai volontari 20,00 €                 11.413,50 €       228.270,00 €    

Beni e servizi ricevuti (App. 2) 16.032,00 €       

Frutta e verduara Greenyard Trevenzuolo (App.3) 1.117,50 €         

Alimenti NaturaSì (App. 4) 897,78 €             

Alimenti Banco Alimentare (App. 5) 4.252,18 €         

TOTALE 250.569,46 € 



APPENDICE 2
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MISURA TIPO DONAZIONE

COSTO 

UNITARIO

QUANTITA' 

DURANTE 

L'ANNO

IN EURO

1 SCATOLONE Articoli per la casa (stoviglie, piatti, bicchieri,tazze...) 40,00 € 22 880,00 €

1 SCATOLONE Biancheria casa (lenzuola, asciugamani…) 20,00 € 25 500,00 €

1 BORSA Abbigliamento donna 50,00 € 70 3.500,00 €

1 SCATOLA Scarpe 40,00 € 15 600,00 €

1 BORSA Abbigliamento bambini 40,00 € 20 800,00 €

1 BORRSA Cancelleria 20,00 € 17 340,00 €

1 SCATOLONE Giochi 30,00 € 11 330,00 €

1 pz Bicicletta 70,00 € 2 140,00 €

1 BORSA Prodotti igiene 50,00 € 8 400,00 €

1 SCATOLONE Libri 50,00 € 1 50,00 €

1 pz Pandori/Panettoni 6,00 € 55 330,00 €

1 pz Uova di Pasqua/Colombe 5,00 € 40 200,00 €

1 PZ Culla e lettino 50,00 € 3 150,00 €

1 pz Seggiolone 50,00 € 1 50,00 €

1pz Tende 50,00 € 8 400,00 €

1pz Copriletti 10,00 € 20 200,00 €

1 SCATOLONE Prodotti alimentari 40,00 € 41 1.640,00 €

1 BORSA Pannolini bambini 30,00 € 3 90,00 €

1pz Banco del Farmaco (Rebus) 10,00 € 199 1.990,00 €

1pz Cappotti Natale 70,00 € 20 1.400,00 €

1pz Giochi S. Lucia 5,00 € 20 100,00 €

1pz Nicolis Project SRL (cancelleria) 5,00 € 200 1.000,00 €

1ora Disinfezione stanze 100,00 € 3 300,00 €

1ora Corso di digitalizzazione 12,00 € 6 72,00 €

1ora Arte-terapia 45,00 € 6 270,00 €

1 ora Formazione Melograno 25 € 12 300,00 €

TOTALE 16.032,00 €

DONAZIONI RICEVUTE  2025

La tabella elenca i beni e i servizi che enti, aziende e privati cittadini hanno donato alla sede di via Pigna.
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Tipologia Quantità Kg. Costo Medio Costo totale
Broccoli 40,00 3,50 €                           140,00 €                

Cavolfiore 24,00 4,50 €                           108,00 €                

Cavolo rapa 20,00 3,00 €                           60,00 €                  

Clementine 20,00 2,50 €                           50,00 €                  

Cipolle 30,00 1,50 €                           45,00 €                  

Limoni 102,00 2,50 €                           255,00 €                

Mele 69,00 2,00 €                           138,00 €                

Mandarini 15,00 2,50 €                           37,50 €                  

Spinaci 6,00 2,00 €                           12,00 €                  

Kiwi 11,20 3,50 €                           39,20 €                  

Fragole 6,00 4,00 €                           24,00 €                  

Finocchi 19,00 1,80 €                           34,20 €                  

Verza 18,00 1,20 €                           21,60 €                  

Asparagi 4,40 4,00 €                           17,60 €                  

Insalata 4,40 2,50 €                           11,00 €                  

Albicocche 10,00 2,00 €                           20,00 €                  

Avocado 2,40 2,00 €                           4,80 €                    

Pomodoro 9,00 2,90 €                           26,10 €                  

Zucchine 4,00 2,50 €                           10,00 €                  

Scalogno 2,50 3,00 €                           7,50 €                    

Melanzane 10,00 2,80 €                           28,00 €                  

Peperoni 10,00 2,80 €                           28,00 €                  

Totale 436,90 1.117,50 €    

Grazie all’impegno dei suoi volontari l’Associazione ritira circa 1 volta al mese a Trevenzuolo la 

frutta e la verdura donati da Greenyard Fresh.
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PRODOTTO PEZZI

bagno schiuma bambini 5

barretta 1

bevanda di avena 1

bio pesto 2

bio semini 2

biscotti 19

caffè 1

ceci 21

cioccolato 4

cous cous 2

crema di mais e tapioca 200g 1

crema di riso 200g 1

fagioli 20

farina gr. tenro tipo2 1kg 2

fette biscottate integrali 32. pz 1

gnocchi bca 500g 1

grissini 4

latte 60

legumi misti 11

lenticchie 8

mix frutta secca 200g nsì 1

muesli 4

omogeneizzati 27

pane 3

pappe x bambini 2

passata di pomodoro 16

pasta 133

pepe 1

quinoa 4

riso 11

sbrisolona 260g 1

succo 8

tonno 4

tortino 4x35g 1

zucchero 3

zuppe 3

TOTALE IN PEZZI 389

TOTALE EURO 897,78

NATURASI 2025

IGIENE PERSONALE 

ALIMENTARI

Prosegue anche la collaborazione di «La 

spesa sospesa» con i negozi Natura Sì di 

Verona che raccolgono gli alimenti donati 

in un carrello posizionato davanti alle 

casse dei punti vendita.
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Banco Alimentare Kg/lt  €  Totale 
Acqua 75,00 0,50 €                     37,50 €                      

Biscotti 53,12 2,50 €                     132,80 €                    

Bevande vegetali 28,26 1,50 €                     42,39 €                      

Bibite 86,09 1,80 €                     154,96 €                    

Brodo 8,00 1,10 €                     8,80 €                        

Cereali 22,07 2,00 €                     44,13 €                      

Crackers 25,48 1,80 €                     45,86 €                      

Cacao in polvere 16,16 2,90 €                     46,86 €                      

Caffe' 3,04 9,00 €                     27,40 €                      

Confettura 5,92 2,30 €                     13,62 €                      

Dessert freschi 19,75 2,00 €                     39,51 €                      

Dolci 17,37 1,90 €                     33,01 €                      

Ciocccolato 29,46 3,00 €                     88,37 €                      

Crema cioccolato 6,15 3,00 €                     18,45 €                      

Freschi Bio 5,50 1,10 €                     6,05 €                        

Formaggi 29,15 0,70 €                     20,40 €                      

Frutta 62,20 2,00 €                     124,39 €                    

Giocattoli 64,60 10,00 €                   646,00 €                    

Latte 46,00 1,00 €                     46,00 €                      

Legumi 273,10 0,90 €                     245,79 €                    

Olio 96,50 6,50 €                     627,25 €                    

Omogeneizzati 83,84 1,30 €                     108,99 €                    

Pane 15,57 2,80 €                     43,60 €                      

Pasta 187,84 1,00 €                     187,84 €                    

Pasta fresca 60,94 1,50 €                     91,41 €                      

Alimenti infanzia 13,57 1,80 €                     24,43 €                      

Patatine 6,50 1,00 €                     6,50 €                        

Pelati 128,28 1,30 €                     166,76 €                    

Preparato per dolci 13,54 4,00 €                     54,17 €                      

Prodotti infanzia 39,00 4,00 €                     156,00 €                    

Riso 25,00 1,40 €                     35,00 €                      

Salse/sughi 7,64 2,00 €                     15,27 €                      

Salumi 6,50 1,30 €                     8,45 €                        

Snack 4,43 1,80 €                     7,98 €                        

Succhi 9,93 2,00 €                     19,86 €                      

Tonno 48,88 1,80 €                     87,98 €                      

Verdura 15,74 1,50 €                     23,60 €                      

Verdure sott'olio 15,89 1,00 €                     15,89 €                      

Yogurt 62,42 0,79 €                     49,31 €                      

Zuppa 3,10 1,50 €                     4,65 €                        

Zucchero 32,00 0,70 €                     22,40 €                      

Prodotti vari 27,00 4,50 €                     121,50 €                    

Decorazioni 57,96 9,00 €                     521,64 €                    

Prodotti igiene 21,00 1,40 €                     29,40 €                      

Totale 2025 4.252,18 €        

Resta costante la collaborazione con il Banco Alimentare del Veneto presso il quale i 

volontari dell’Associazione si recano per il ritiro il 2° giovedì del mese.
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GESTIONE BENI DI PATRIMONIO

In base alla Relazione allo Stato Patrimoniale del bilancio 31/12/2025 l’Associazione presenta in 

attivo un totale di € 727’395,00, suddiviso in queste voci: 

• Immobilizzazioni immateriali - sono compresi in questa voce: costi di impianto e ampliamento, 

altre. 

• Immobilizzazioni materiali - sono compresi in questa voce: impianti e macchinari, attrezzature, 

altri beni. 

• Immobilizzazioni finanziarie. 

• Cassa: contante al 31/12/2025. 

• Saldo conto corrente al 31/12/2025. 

• Crediti da clienti privati e pubblici, crediti tributari e previdenziali da compensare, depositi 

cauzionali, assicurazioni e abbonamenti. 

• Altri crediti: fornitori c/anticipi, note di credito da ricevere, anticipo progetti, per quote associative 

anni precedenti, anticipi a ospiti indigenti. 

Mentre in passivo ha un totale 727’395,00 (avanzo di gestione € 116’532,00): 

• Debiti verso fornitori, debiti tributari, debito vs. istituti di previdenza (INPS -INAIL), verso 

dipendenti, depositi cauzionali. 

• Ammortamenti beni durevoli materiali e immateriali. 

• Trattamento di fine rapporto corrispondente all'effettivo impegno dell'Associazione nei confronti 

di ciascun dipendente. 

• Fondo di dotazione, riserva facoltativa, utili a nuovo. 
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RICLASSIFICAZIONE DEL BILANCIO

PROVENTI

Area AIG € 422’795,00

Area attività diversa € 34605,00

Area raccolta fondi € 33427,00

Area patrimoniale e finanziaria € 20548,00

Area supporto generale € 0,00

Totale Proventi = € 511’375,00

ONERI

Costi Materiali di Consumo € 38’794,00

Servizi € 98’770,00

Godimento Beni di Terzi € 7’677,00

Dipendenti E Assimilati €  166’091,00

Ammortamenti € 38’489,00

Interessi e Oneri Finanziari € 0

Oneri per raccolte fondi € 10’630,00

Oneri Diversi € 30’202,00

Imposte € 4’190,00

Totale Oneri = € 394’843,00

Totale Proventi - Totale Oneri = € 116’532,00
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NOME PROGETTO TIPOLOGIA DI SOSTEGNO
SCADENZA 

PROGETTO

PREVISIONE COSTO ANNO 

2025

SOSTEGNO PREVISTO DA 

ALTRI 

ENTI/DONATIVI/AVANZO

IMPORTO DA COPRIRE

PROGETTO RIQUALIFICAZIONE OSTELLO

Sostegno ai costi di ritrutturazione 

dell'ostello femminile dedicato al 

turismo sociale di giovani in visita 

(attività di autofinanziamento). Il 

progetto si è concluso e a giugno 

2025 è stato riaperto l'ostello con 

8 posti letto

CHIUSO 101.904,77 € 101.904,77 € 0,00 €

CASA DOLCE CASA

Costi dello stabile sede 

dell'Associazione: serramenti, 

arredi, impianto termico-idraulico, 

utenze

ANNUALE 100.000,00 € 24.520,00 € 75.480,00 €

PROGETTO LUDICO-SCUOLA REGALI- 

SALA GIOCHI

Sosteno alle spese di materiale di 

cancelleria, corredo infanzia/nido, 

allestimento sala giochi, materiale 

ludico-ricreativo

ANNUALE 3.000,00 € 1.461,00 € 1.539,00 €

LE FONDAMENTA DELL'AUTONOMIA:

PROGETTO AUTONOMIA

Sostegno alle spese per le donne e 

i nuclei in dimissione/nuova 

soluzione abitativa in autonomia: 

arredi, corredi…

ANNUALE 10.000,00 € 20.580,00 € -10.580,00 €

PROGETTO FORMAZIONE DONNE

Sostegno alle spese formative per 

le donne: alfabetizzazione, scuola 

guida, percorsi professionalizzanti
ANNUALE 5.000,00 € 26.634,00 € -21.634,00 €

PROGETTO CO-HOUSING 

Sostegno alle spese di gestione di 

un appartamento destinato 

all'accoglienza di più nuclei 

monogenitoriali in fase di sgancio 

ANNUALE 8.500,00 € 7.003,00 € 1.497,00 €

PROGETTO SOSTEGNO EDUCATIVO  

BAMBINI 

Sostegno educativo per i bambini: 

rette nido, affiancamento 

scolastico, centri estivi, attività 

sportive

ANNUALE 5.000,00 € 13.366,00 € -8.366,00 €

PROGETTO SOST. ALIMENTARE-PRIME 

NECESSITA'

Sostegno alle spese per il 

vitto/card supermercato e spese 

sanitarie non coperte dal SSN

ANNUALE 25.000,00 € 28.921,00 € -3.921,00 €

PROGETTO SOSTEGNO PSICOLOGICO 

Stostegno del costo del servizio di 

supporto psicologico per 14 ore 

settimanali

ANNUALE 15.000,00 € 34.170,00 € -19.170,00 €

PROGETTO COMUNICAZIONE E 

PROMOZIONE

Sostegno ad attività di 

promozione (sito web, depliant, 

social, materiale grafico e video) e 

formazione dei volontari

ANNUALE 4.000,00 € 0,00 € 4.000,00 €

277.404,77 € 258.559,77 € 18.845,00 €

A.C.I.S.J.F. PROTEZIONE DELLA GIOVANE ASSOCIAZIONE DI VERONA ODV

TOTALE
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